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CAPO I NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO IN AMBITO PNRR 

Art. 1. - Oggetto dell’appalto 

 
LINEA DI FINANZIAMENTO PNRR: M4C1 - I1.1 
 
Intervento: DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE ASILO NIDO ZEBRI 

 
CUP F82C22000110006  
 

 
 
 
L’oggetto dell’appalto a misura consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la 
realizzazione dell’intervento di: DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE ASILO NIDO ZEBRI – CUP F82C22000110006 
- PNRR – MISSIONE 4 COMPONENTE 1 - INVESTIMENTO 1.1 “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi 
di educazione e cura per la prima infanzia” 
L’intervento è eseguito nell’ambito dell’ACCORDO DI CONCESSIONE DI FINANZIAMENTO E MECCANISMI 
SANZIONATORI per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione, monitoraggio, rendicontazione e 
controllo relativi al progetto “DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE ASILO NIDO ZEBRI”, CUP F82C22000110006 
selezionato nell’ambito dell’avviso pubblico prot. n. 48047 del 02/12/2021 Missione 4 “Istruzione e ricerca” - 
Componente 1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università - 
Investimento 1.1 “Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la 
prima infanzia”, finanziato dall’Unione Europea. 
 
L’intervento dell’investimento in questione rientra nel Regime 2: rispetta il principio DNSH e non arreca 
danno significativo all’ambiente. Pertanto, per l’attuazione dei lavori del presente Appalto, l’Appaltatore si 
impegnerà a seguire in maniera precisa e puntuale tutte le disposizioni, le schede tecniche e gli accorgimenti 
necessari ala soddisfacimento del principio DNSH. 

In linea generale i lavori consisteranno in: 

• Demolizione del vecchio immobile e rimozione delle macerie 

• Realizzazione del nuovo edificio ad un livello 

• Impianti meccanici 

• Impianti elettrici 

• Impianto fotovoltaico 

• Opere si sistemazione aree verdi a giardino 

E’ compresa nell’appalto l’esecuzione di tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie 
per dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale 
d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo del 
quale l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’esecutore deve 
conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’art. 
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1374 del codice civile. 

 

 

L’impresa esecutrice è sollecitata a porre la massima attenzione e diligenza nel perseguimento dei CAM 
(Criteri Ambientali Minimi), così come individuati nei documenti progettuali. 

Anche ai fini dell’art. 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 sono stati acquisiti i seguenti codici: 
 

 

Codice Identificativo della gara 
(CIG) 

Codice Unico di progetto 
(CUP) 

 F82C22000110006 

Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 
a) Codice dei contratti: il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento 

di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici (D. Lgs. n. 163/2006) per quanto applicabile; 
c) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, 

n.      145; 
d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 

3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
e) Stazione appaltante: il soggetto giuridico che indice l’appalto e che sottoscriverà il contratto; qualora 

l’appalto sia indetto da una Centrale di committenza, per Stazione appaltate si intende 
l’Amministrazione aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il soggetto, comunque denominato che 
sottoscriverà il contratto; 

f)   Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato che si è 
aggiudicato il contratto; 

g)  RUP: Responsabile unico del procedimento di cui all’art. 31 del D. lgs. 50/2016; 
h)   DL: ufficio direzione lavori, titolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il direttore dei lavori, 

tecnico incaricato dalla Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 101 del nuovo Codice dei contratti; 
i)   DURC: il Documento unico di regolarità contributiva; 
j)  SOA: l’attestazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti 

classifiche, rilasciata da una Società Organismo di Attestazione; 
k)   PSC: Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 100 del Decreto n. 81 del 2008;  
l) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), 

del Decreto n. 81 del 2001; 
m) Costo del personale (anche CP):il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del 

lavoro, stimato dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della 
contrattazione integrativa, comprensivo degli oneri previdenziali e assicurativi, al netto delle spese 
generali e degli utili d’impresa; 

n) Costi di sicurezza aziendali (anche CS) i costi che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle 
misure di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse direttamente alla propria 
attività lavorativa e remunerati all’interno del corrispettivo previsto per le singole lavorazioni, nonché 
per l’eliminazione o la riduzione dei rischi previsti dal Documento di Valutazione dei rischi, di cui all’art. 
26, comma 3, quinto periodo e comma 6, del D. Lgs. 81/2008; 

o) Oneri di sicurezza (anche OS): gli oneri per l’attuazione del PSC, relativi ai rischi da interferenza e ai rischi 
particolari di cantiere oggetto di intervento, di cui all’art. 26, commi 3, primi quattro periodi, 3-ter e 5, 
del D. Lgs. n. 81/2008 e al Capo 4 dell’allegato XV allo stesso decreto; di norma individuati nella tabella 
“Stima dei costi della sicurezza” del Modello per la redazione del PSC allegato II al decreto 
interministeriale 9/9/2014 (in GURI n. 212 del 12/9/2014).   
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- Art. 2 – Ammontare dell’appalto 
L’importo posto a base dell’affidamento risulta il seguente:  
 

 

Colonna A Colonna B 
Colonna C   

(A+B) 

Importo esecuzione 
lavori al netto del 

ribasso d’asta e degli 
oneri per l’attuazione 

dei piani della 
sicurezza 

Oneri per 
l’attuazione dei 

piani di sicurezza e 
coordinamento in 
cantiere (PSC) 

TOTALE 

a misura € 1.753.852,25 € 46.654,94 € 1.800.507,19 

 
Tutti i valori in cifra assoluta indicati nei documenti progettuali della stazione appaltante devono intendersi 
I.V.A. esclusa, ove non diversamente specificato. 
 
- L’importo dei lavori (di cui al totale della colonna A), corrisponde all’importo risultante dall’offerta 
complessiva (per lavori a misura) così come presentata dall’aggiudicatario in sede di gara ed è pertanto al 
netto del ribasso d’asta offerto. 
- L’importo dei lavori di cui al precedente comma 1 è comprensivo anche del costo della sicurezza aziendale 
(o interna o specifico) nonché del costo della manodopera. 
- Ai sensi e per gli effetti dell’art. 30, comma 4, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50., l’aggiudicatario da atto che 
gli importi sopra specificati sono stati determinati tenendo conto delle spese relative al costo del personale 
a cui è verrà applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona 
nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di 
lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia 
strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in 
maniera prevalente. 
- L’importo degli oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza di cui alla colonna B comprendono i costi, 
stimati dalla Stazione Appaltante in sede di progettazione, del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) 
e, come tale, non è assoggettabile a ribasso d’asta.  
6. L’importo contrattuale complessivo corrisponde al totale della colonna C e comprende sia l’importo dei 
lavori (colonna A) sia il costo per l’attuazione della Sicurezza in cantiere (colonna B). 
- L’importo dei lavori previsto contrattualmente potrà variare di un quinto in più o in meno, secondo 
quanto previsto dall’art. 106, comma 12 del D.Lgs. n. 50/2016, nel rispetto delle altre condizioni e limiti 
stabiliti dallo stesso art. 106,  senza che l’esecutore possa avanzare nessuna pretesa od indennizzo. 

 
 

- Art. 3  Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi dell’art. 59, comma 5bis del D. Lgs. 50/2016. I rapporti ed i 
vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’art. 2 del presente Capitolato 
speciale. 

2. Per le prestazioni a misura il prezzo convenuto potrà variare, in aumento o in diminuzione, secondo la 
quantità effettiva della prestazione fermi restando i limiti di cui all’articolo 106 comma 1 lett. C) del D.Lgs. 
50/2016 e le condizioni previste nel presente Capitolato Speciale.  

3. Nel caso di contratto a misura i prezzi unitari che verranno applicati alle effettive quantità di lavorazioni 
eseguite saranno quelli scaturenti dall’elenco prezzi posto a base di gara ribassati della percentuale 
offerta dal concorrente. 
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4. Detti prezzi sono fissi ed invariabili per unità di misura e per ogni tipologia di prestazione. 

 
- Art. 4 Categoria prevalente, categorie scorporabili e subappaltabili 

 

Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. oo-bis) e oo-ter) del D.Lgs. n. 50/16 e s.m.i. e dell’articolo 61 del d.P.R. 5 
ottobre 2010, n. 207 ed in conformità all’allegato "A" dello stesso Regolamento, i lavori sono classificati 
nelle seguenti classi e categorie (principale e scorporabili): 
 

 

Costo complessivo stimato della manodopera è pari ad €  397.479,51.  
 

In fase esecutiva le lavorazioni possono essere realizzate dall’esecutore, direttamente o tramite un’impresa 
mandante nel caso di associazione temporanea di tipo verticale, oppure subappaltate, qualora siano state 
indicate come subappaltabili in sede d’offerta, alle condizioni di legge e del presente capitolato speciale, 
con i limiti e le prescrizioni di cui ai commi successivi. 

Le categorie a qualificazione obbligatoria (scorporabili che superano il 10% dell'importo complessivo dei 
lavori o 150.000 €), non possono essere eseguite dall'impresa affidataria se sprovvista di tale categoria, ma 
devono essere subappaltate ad imprese qualificate. 

Si precisa inoltre che, in applicazione dell’art. 89, comma 11, del d. lgs. 50/2016, non è ammesso l’istituto 
dell’avvalimento di opere per le quali sono necessari lavori o componenti di notevole contenuto tecnologico 
o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’art. 216, comma 27- 
octies del D.M. 10/11/2016 n. 248. 

I lavori di cui alla categoria OG11 possono essere realizzati dall’esecutore solo se in possesso delle relative 
qualificazioni, oppure subappaltate esclusivamente ad imprese in possesso delle relative qualificazioni.  

Si precisa che, in applicazione dell’art. 89, comma 11, del D.Lgs. 50/2016, non è ammesso l’istituto 
dell’avvalimento di opere di cui alle Categorie OG11 che riguardano componenti di notevole contenuto 
tecnologico o di rilevante complessità tecnica, quali strutture, impianti e opere speciali di cui all’art. 216, 
comma 27-octies del D.M. 10/11/2016 n. 248. 

I requisiti di specializzazione richiesti dal D.M. n. 248 del 10 novembre 2016 che devono possedere gli 
operatori economici per l’esecuzione delle opere di cui alla categoria OG 11 (opere specializzate individuate 
con l’acronimo cat. OS 3, cat. OS 28, OS 30) sono quelli contenuti agli artt. 2 e 3 del D.M. 10/11/2016 n. 248 
nelle misure ivi indicate. 

lavorazione Categoria  
 
 

Classifica  

Qualificazione 
obbligatoria 

(si/no) 

importo  
(euro) 

% 

indicazioni speciali 
ai fini della gara 

prevalente o 
scorporabile 

(P/S) 

subappalto 
(si/no) 

Edifici civili e 
industriali 

OG1 III^bis SI € 1.326.638,86 73,68 P 
SI 
 

Impianti 
tecnologici 

OG11 II^ SI €    395.297,54 21,95 S SI 

Impianti per la 
produzione di 
energia 
elettrica 

OG9 I^ 

SI 
o requisiti assolti 

ai sensi art. 90 
d.P.R. 207/2010 

 

€      78.570,79 4,36 S SI 

TOTALE € 1.800.507,19 100  

../../../../../Documents%20and%20Settings/Utente%20PC/Desktop/CSA/N0074700.HTM
../../../../../Documents%20and%20Settings/Utente%20PC/Desktop/CSA/N0074732.HTM
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Ai fini della qualificazione, qualora l’importo del subappalto sia superiore a € 150.000, il subappaltatore 
deve essere in possesso dell’attestato di qualificazione, qualora l’importo sia inferiore a € 150.000 il 
subappaltatore può essere qualificato ai sensi del’art. 90, o art. 12 del DM 154/2017 per beni del 
patrimonio culturale, del DPR 207/2010 oppure essere in possesso dell’attestato di qualificazione.  

Nei casi previsti all’art. 105 comma 13 del D.Lgs. 50/2016 la stazione appaltante corrisponde direttamente al 
subappaltatore o al cottimista l’importo dovuto per le prestazioni eseguite dagli stessi, nei limiti del contratto 
di subappalto. In questo caso gli affidatari comunicano alla stazione appaltante la parte delle prestazioni 
eseguite dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del relativo importo e con proposta 
motivata di pagamento. 

 
Le attività maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, ai  sens i  del l ’art .  1  comma 53 
del la legge 6 novembre 2012, n. 190, sono così individuate: 
1) noli a freddo di macchinari; 
2) noli a caldo; 
3) autotrasporti per conto di terzi; 
4) servizi ambientali, comprese le attività di raccolta, di trasporto nazionale e transfrontaliero, anche per conto di 
terzi, di trattamento e di smaltimento dei rifiuti, nonché le attività di risanamento e di bonifica e gli altri servizi 
connessi alla gestione dei rifiuti. 

 

 
CAPO II DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

- Art. 5 - Documenti contrattuali - Spese contrattuali - Interpretazione del contratto e del CSA 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 
a) il capitolato generale d'appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto 

non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest'ultimo e limitatamente 
agli articoli ancora in vigore; 

b) il presente capitolato comprese le tabelle allegate allo stesso; 
c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto di fattibilità tecnico ed economica; 
d) Il piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC); 
e) il piano operativo di sicurezza redatto dall’Appaltatore (POS); 
e) il crono programma esecutivo dei lavori di cui all’art. 40 del DPR 207/2010; 
f)  le polizze di garanzia; 
g) l’elenco prezzi (al netto del ribasso d’asta); 

h) l’offerta tecnica dell’Appaltatore; 

5. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 
particolare: 

- il Codice dei contratti D. Lgs. 50/2016 così come revisionato ai sensi del D.Lgs 56/2017 e s.m.i; 
- il d.P.R. n. 207 del 2010 e s.m.i. (per quanto ancora vigente); 
- il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati; 
- le norme per l’edilizia scolastica; 
-  le norme antincendio; 
- le norme per la sicurezza negli ambienti di lavoro; 
- le norme sismiche; 
- le norme per le costruzioni in c.a. ed in acciaio; 
- le norme per il superamento delle barriere architettoniche; 
- le norme igienico sanitarie per l’edilizia; 
- le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di esecuzione dei 
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lavori nonché le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, Provincia e Comune in 
cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

- delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC); 
- le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I. 
- Norme in materia di PNRR 

• regolamento UE n. 2020/852 del 18 giugno 2020 legge 30 dicembre 2020, n. 178 
• regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021 
• decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101 
• decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108 e 

allegati 
• decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 

decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, 
produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di 
crisi ucraina. 

• Ministero dell’Economia e delle finanze circolare n. 32, 30/12/2021 Guida operativa per il rispetto 
del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH). 

6. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali le tabelle di riepilogo dei lavori 
e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il presente Capitolato speciale; 
esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell'aggiudicazione per la determinazione dei requisiti speciali degli 
esecutori e ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all'articolo 106 del Codice 
degli appalti; 

4. Il piano operativo di sicurezza integra il contratto d’appalto prima dell’inizio dell’attività esecutiva, 
accertata con il corrispondente verbale di consegna dei lavori. 

Sono a carico dell’Appaltatore tutte le spese di gara, quelle per la redazione, copia, stipulazione e 
registrazione del contratto, quelle di bollo e di registro degli atti, occorrenti per la  gestione dei lavori 
dal giorno dell’aggiudicazione a quello del collaudo dell’opera finita. 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per la quale il 
lavoro è stato progettato e in ogni caso quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona 
tecnica esecutiva. 
In caso di norme del capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 
applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo 
luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento 
giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 
L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale d'appalto, è 
fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto 
approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

 

- Art. 6 – Rispetto del principio di non arrecare danno significativo all’ambiente (DNSH) 

L’appalto in oggetto è finanziato con fondi PNRR come da ACCORDO DI CONCESSIONE DI FINANZIAMENTO E 
MECCANISMI SANZIONATORI per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione, monitoraggio, 
rendicontazione e controllo relativi al progetto meglio richiamato in articolo 1) al presente Capitolato. 

Le attività finanziate dal PNRR e oggetto del presente Capitolato Speciale d'appalto devono soddisfare il 
principio del DNSH, ovverosia non devono arrecare danno significativo all'ambiente. 
Tutte le misure del PNRR devono essere sottoposte alla verifica del rispetto di tale principio attraverso la 
valutazione DNSH che dovrà essere effettuata per ogni intervento: ex-ante, in itinere, ex-post. 

Il principio del DNSH è stato codificato all’interno della disciplina europea - Regolamento UE 852/2020 - ed 
il rispetto dello stesso rappresenta fattore determinate per l'accesso ai finanziamenti dell'RRF (le misure 
devono concorrere per il 37% delle risorse alla transizione ecologica). 
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Il Regolamento UE stila una Tassonomia ovverosia una classificazione delle attività economiche (NACE) che 
contribuiscono in modo sostanziale alla mitigazione e all'adattamento ai cambiamenti climatici o che non 
causino danni significativi a nessuno dei sei obiettivi ambientali individuati nell’accordo di Parigi (Green Dea 
europeo). 

Un'attività economica può arrecare un danno significativo: 

1. alla mitigazione dei cambiamenti climatici: se conduce a significative emissioni di gas a effetto serra; 

2. all’andamento ai cambiamenti climatici: se comporta un maggiore impatto negativo del clima attuale e 
del clima futuro, sulla stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 

 

3. all’uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine: se nuove al buono stato o al buon 
potenziale ecologico di corpi idrici, comprese le acque di superficie e sotterranee; o nuoce al buono stato 
ecologico delle acque marine; 

4. all’economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti: se conduce a 
inefficienze significative nell’uso dei materiali o nell’uso indiretto di risorse naturali, quali le fonti 
energetiche non rinnovabili, le materie prime, le risorse idriche e il suolo, in una o più fasi del ciclo di vita dei 
prodotti, anche in termini di durabilità, riparabilità, possibilità di miglioramento, riutilizzabilità o riciclabilità 
dei prodotti, comporta un aumento significativo della produzione, dell’incenerimento o dello smaltimento 
dei rifiuti, ad eccezione dell’incenerimento di rifiuti pericolosi non riciclabili; 

5. alla prevenzione e riduzione dell’inquinamento: se comporta un aumento significativo delle emissioni di 
sostanze inquinanti nell’aria, nell’acqua o nel suolo rispetto alla situazione esistente prima del suo avvio; 

6. alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi: se nuoce in misura significativa alla 
buona condizione e alla resilienza degli ecosistemi o nuoce allo stato di conservazione degli habitat e delle 
specie, comprese quelli di interesse per l’Unione. 

Al riguardo, il Ministero dell'Economia e delle finanze fornisce una guida operativa (Circolare 32 del 30 
dicembre 2021) per il rispetto del principio del DNSH il tutto per dare supporto ai soggetti attuatori delle 
misure PNRR e successiva guida operativa per il rispetto del principio DNSH del 13/10/2022. 

L'appalto dovrà quindi, rispettare le condizioni stabilite nella su citata Guida Operativa. La guida operativa si  
compone di: 

• mappatura delle misure del PNRR – consiste nell’identificazione della missione e della componente 
e nell’individuazione delle attività economiche svolte per la realizzazione degli interventi associati ad  
ogni misura di investimento o riforma; 

• schede di autovalutazione dell’obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici per ciascun 
investimento che contengono l’autovalutazione riguardo l’impatto della riforma o investimento su 
ciascuno dei 6 obiettivi ambientali, che le amministrazioni hanno condiviso con la Commissione 
Europea; 

schede tecniche relative a ciascun settore di intervento che forniscono una sintesi delle 
informazioni operative e normative che identificano i requisiti tassonomici, ossia i vincoli DNSH e i 
possibili elementi di verifica; 

Checklist di verifica e controllo - per ciascun settore di intervento, ovvero dovranno essere 
effettuati dei controlli in itinere individuando la documentazione da predisporre per provare il 
rispetto del DNSH. 

 
 La Stazione Appaltante, in qualità di soggetto attuatore della misura PNRR ha preliminarmente 
effettuato richiami e indicazioni negli atti di gara - qui da intendersi conosciuti e recepiti dall'aggiudicatario - 
per assicurare il rispetto dei vincoli DNSH, definendo la documentazione necessaria per eventuali controlli e 
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verifiche ex ante ed ex post. 
 
 L'Appaltatore è tenuto a rispettare l'obbligo di comprovare il conseguimento dei Target e Milestone 
associati all'intervento con la produzione della documentazione probatoria pertinente che potrà essere 
oggetto di verifica da parte della Stazione Appaltante. 
In conformità alla suddetta guida operativa, l’appalto in oggetto ricade in “REGIME 2” a cui è associata la 
“Scheda 1 – Costruzione di nuovi edifici”. 
 
In merito alle verifiche ex-post si specifica che sarà onere dell’Appaltatore disporre, su richiesta della 
Stazione appaltante e della DL, delle prove di verifica al fine di dimostrare il rispetto dei vincoli indicati nelle 
check list della scheda 1 contenute nell’elaborato sul DNSH.  
 
In particolare, in fase di esecuzione, l’impresa assegnataria riporterà nei SAL una descrizione dettagliata 
sull’adempimento delle condizioni imposte per il rispetto del principio del DNSH. 

Al fine di garantire una coerenza con gli orientamenti tecnici sull’applicazione del principio del DSNH Si 
specifica che le attività oggetto dell’appalto ivi previste non devono rientrare nelle categorie del seguente 
elenco:  

−  attività connesse ai combustibili fossili, compreso l'uso a valle (ad eccezione dei progetti previsti 
nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore a partire dal 
gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione/trasporto e distribuzione che utilizzano 
gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/C58/01)); 

−  attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che conseguono proiezioni 
delle emissioni di gas a effetto serra che non sono inferiori ai pertinenti parametri di riferimento (se 
l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che non sono 
significativamente inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, occorre spiegarne il motivo. I parametri 
di riferimento per l’assegnazione gratuita di quote per le attività che rientrano nell’ambito di 
applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti nel regolamento di esecuzione 
(UE) 2021/447 della Commissione);  

− attività connesse alle discariche di rifiuti, inceneritori (l’esclusione non si applica alle azioni previste 
nell’ambito dalla presente misura in impianti esclusivamente adibiti al trattamento di rifiuti pericolosi 
non riciclabili, né agli impianti esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza 
energetica, catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui di 
combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della 
capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite 
prove a livello di impianto) e agli impianti di trattamento meccanico biologico (l’esclusione non si applica 
alle azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti 
quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di 
riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione anaerobica di 
rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della 
capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; sono fornite 
prove a livello di impianto);  

− attività in cui lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti può causare danni all'ambiente 

 
- Art. 7 - Essenzialità delle clausole - Conoscenza delle condizioni di appalto 

L'Appaltatore con la partecipazione alla gara, dichiara espressamente che tutte le clausole e condizioni 
previste nel contratto, nel presente Capitolato e in tutti gli altri documenti che del contratto fanno parte 
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integrante, hanno carattere di essenzialità. 
La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta 
conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia 
di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del 
progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
L’Appaltatore dà altresì atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 
progettuali e della documentazione tutta, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni 
pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale 
sottoscritto unitamente al responsabile del procedimento consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

L’Appaltatore dichiara altresì di essersi recato sul luogo dove debbono eseguirsi i lavori e nelle aree adiacenti 
e di aver valutato l’influenza e gli oneri conseguenti sull’andamento e sul costo dei lavori, e pertanto di: 

• aver preso conoscenza delle condizioni locali, delle cave, dei campioni e dei mercati di 
approvvigionamento dei materiali, nonché di tutte le circostanze generali e particolari che possano 
aver influito sulla determinazione dei prezzi e delle condizioni contrattuali e che possano 
influire sull’esecuzione dell’opera; 

• di aver accertato le condizioni di viabilità, di accesso, di impianto del cantiere, dell’esistenza di 
discariche autorizzate e le condizioni attuali dell’opera che dovrà essere soggetta all’intervento; 

• di aver esaminato minuziosamente e dettagliatamente il progetto sotto il profilo tecnico e delle 
regole dell’arte, anche in merito a particolari costruttivi, riconoscendo a norma di legge e a regola 
d’arte e di conseguenza perfettamente eseguibile senza che si possono verificare vizi successivi alla 
ultimazione dei lavori; 

• di aver effettuato una verifica della disponibilità della manodopera necessaria per l’esecuzione dei 
lavori oggetto dell’appalto, nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità ed alla 
tipologia e categoria dei lavori posti in appalto; 

• di aver preso visione di tutte le interferenze dei servizi e degli impianti tecnologici con gli interventi 
previsti nel progetto esecutivo e di impegnarsi alla risoluzione delle stesse senza pretendere alcun 
rimborso economico se non quelli già previsti; 

• di avere attentamente vagliato tutte le indicazioni e le clausole del presente Capitolato Speciale, in 
modo particolare quelle riguardanti gli obblighi e responsabilità dell’Appaltatore. 

L’Appaltatore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
condizioni o sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengono alla 
categoria delle cause di forza maggiore. 

 
CAPO IV 

 

- Art. 8 Condizioni particolari sui termini di esecuzione 

Il progetto è finanziato con i fondi dell'unione europea NextGenerationEU, pertanto, deve rispettare target 
e milestone imposti dalla Commissione europea: 

• aggiudicazione dei lavori entro il 31/05/2023; 

• avvio lavori entro il 30/11/2023; 

• conclusione lavori entro il 31/12/2025; 

• collaudo lavori entro il 30/06/2026; 

 
Partecipando alla gara la ditta dichiara di conoscere e accettare incondizionatamente le tempistiche fissate 
dalla Commissione europea per gli interventi finanziati con i fondi NextGeneretionEU e si impegna a 
rispettarle presentando tempestivamente la documentazione richiesta dalla SA, dando immediata 
esecuzione ai lavori e garantendone il regolare avanzamento. 
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Oltre al rispetto vincolante dei termini sopra riportati i lavori dovranno iniziare non appena concluso il 
corrente anno scolastico e dovranno concludersi nei termini di cui al crono programma dei lavori. 

 
 
 

- Art. 9 - Consegna dei lavori e inizio dei lavori 
 
1. Ai sensi dell’art. 32, comma 13, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, l’esecuzione del contratto e l’inizio dei 
lavori potrà avvenire solo dopo che il contratto d’appalto è divenuto efficace, salvo che, in caso di urgenza, 
la Stazione Appaltante ne chieda l’esecuzione anticipata nei modi e alle condizioni previste dal comma 8 
dello stesso art. 32, come richiamate al successivo articolo 17.  
2. La consegna dei lavori potrà essere effettuata dopo la stipula formale del contratto. La stessa avverrà in 
seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, 
previa convocazione dell’esecutore. 
3. Il giorno previsto per l’inizio dei lavori verrà comunicato all’esecutore, , a cura del Direttore Lavori con un 
preavviso di almeno cinque giorni. La comunicazione potrà avvenire via PEC o raccomandata  A/R.  
4. L'esecutore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, i dati necessari per la 
richiesta del Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) relativo alla propria impresa (e a quelle 
dei subappaltatori già autorizzati) ed al cantiere specifico. 
5. Se nel giorno fissato e comunicato l’esecutore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
Direttore Lavori redige uno specifico verbale sottoscritto da due testimoni e fissa un nuovo termine 
perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici); i termini contrattuali per 
l’esecuzione dell’appalto decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il 
termine anzidetto è facoltà della Stazione Appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, 
ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza 
che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per 
l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto 
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. In alternativa alla risoluzione si potrà procedere 
ugualmente alla consegna dei lavori e, in questo caso, il verbale di consegna dovrà essere sottoscritto da 
due testimoni. 
6. La Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 8 comma 1 lett. a) della legge n. 120 dell’11 settembre 2020, 
potrà procedere all’esecuzione d’urgenza: in tal caso il Direttore dei Lavori, nel verbale di consegna in via 
d’urgenza, indica a quali materiali l’esecutore deve provvedere e quali lavorazioni deve immediatamente 
iniziare in relazione al programma di esecuzione presentato ai sensi dell’art. 21. Il Direttore Lavori, in questo 
caso, dovrà contabilizzare quanto predisposto o somministrato dall’esecutore per rimborsare le relative 
spese nell’ipotesi di mancata stipula del contratto. Ad intervenuta stipula del contratto il Direttore Lavori 
revoca le eventuali limitazioni impartite. 
7. Il comma 1 del presente articolo trova applicazione, se ritenuto necessario, anche nel caso di consegne 
frazionate o parziali di cui ai commi 2 e 3, ed inerisce alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia 
limitata all’esecuzione di alcune di esse.  
 
 

- Art. 10 - Termini per l'ultimazione dei lavori - Penali 
 

A partire dal verbale della prima consegna, l’Appaltatore dovrà avere compiuto interamente i lavori 
appaltati in giorni 355 (trecentocinquantacinque) naturali consecutivi a decorrere dalla data del verbale di 
consegna dei lavori.  
Nel calcolo del tempo utile è tenuto conto delle ferie contrattuali, delle ordinarie difficoltà e degli ordinari 
impedimenti in relazione agli andamenti stagionali ed alle relative condizioni climatiche. 
Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle operem per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata una penale pari allo 1 per mille (uno per 
mille) dell’importo contrattuale. In deroga all’art. 113-bis, comma 4 del codice appalti, ai sensi dell’art. 50, 
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comma 4, del DL n. 77/2021, convertito, con modificazioni, nella legge 108/2021, l’ammontare delle penali 
non potrà comunque superare, complessivamente il 20% dell’ammontare netto contrattuale. 
La riscossione della penale si farà mediante ritenuta sull’ultimo certificato di pagamento o nello stato finale 
dei lavori e, qualora non fossero sufficienti tali disponibilità, si dovrà riferirsi alla cauzione definitiva. 
In base a quanto disposto dall’art. 107 comma 5 del D.Lgs. 50/2016 e dall’art. 12 del DM 7/3/2018 n. 49, 
l’ultimazione dei lavori dovrà essere comunicata per iscritto dall’Appaltatore e dovrà risultare da apposito 
verbale sottoscritto dall’Appaltatore e dal Direttore dei lavori. 
Dalla data di ultimazione dei lavori decorreranno i termini per la redazione dello stato finale e per la 
redazione del certificato di collaudo. 
Qualora, l’esecuzione delle prestazioni ritardi per negligenza dell’appaltatore rispetto alle previsioni del 
contratto, il direttore dei lavori o il responsabile unico dell’esecuzione del contratto, attiverà la procedura 
prevista dall’art. 108, comma 4, del D.Lgs. 50/2016. 
Si richiamano altresì le penali previste dall’art. 44bis del presente Capitolato relative alla violazione delle 
disposizioni previste ai sensi dell’art. 47 D.L. 77/2021.  

 

Esclusi i casi di risoluzione del contratto o di recesso le eventuali penali verrannno applilcate dal RUP sul 
certificato di pagamento relativo all’ultimo stato di avanzamento. 

Il Direttore dei lavori, dopo aver proceduto ad indicare l’emissione del certificato di pagamento dell’ultimo 
stato di avanzamento nel registro di contabilità, contabilizzerà la suddetta penale nel conto finale. 

Per conseguire la disapplicazione della penale, l’appaltatore deve inserire riserva, motivata e quantificata, 
in calce al conto finale anche se, per la successione delle fasi amministrative e contabili, non iscritta 
precedentemente nel registro di contabilità. 

Sull’istanza di disapplicazione della penale decide la Stazione appaltante su proposta del RUP, sentito il 
direttore dei lavori e l’organo di collaudo ove costituito. 

 
 

 
- Art. 11 Andamento dei lavori 

 
L’Appaltatore ha facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché ciò non vada a danno della buona riuscita dei 
lavori, e in perfetto accordo alle prescrizioni sulle misure di prevenzione e sicurezza del lavoro sui cantieri 
ed agli interessi dell’Amministrazione appaltante. 
 
Prima dell’inizio dei lavori l’Appaltatore dovrà presentare all’approvazione del Direttore dei lavori e del 
Coordinato della sicurezza in fase di esecuzione un diagramma dettagliato di esecuzione dell’opera per 
singole lavorazioni o categorie di lavoro (tipo Gant, Pert o simili), che sarà vincolante solo per l’Appaltatore 
stesso, in quanto l’Amministrazione appaltante si riserva il diritto di ordinare l’esecuzione di una 
determinata lavorazione entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l’ordine di esecuzione dei 
lavori nel modo che riterrà più conveniente per i propri interessi, senza che l’Appaltatore posso rifiutarsi o 
farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 
I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 
integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato o integrato dalla Stazione 
appaltante, previo ordine di servizio della Direzione lavori, al verificarsi delle seguenti condizioni: 

per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi della Stazione committente; 

per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 
che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 
partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo 



    
 

 

15 

interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale 
della Stazione appaltante; 

per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 
qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza del decreto 
legislativo n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano 
di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

 
- Art. 12 - Proprietà dei materiali di recupero o scavo 

I materiali provenienti da scavi o demolizioni, di cui è previsto il riutilizzo, resteranno di proprietà 
dell’Amministrazione appaltante, e per essi il Direttore dei lavori potrà ordinare all’Appaltatore la selezione, 
l’accatastamento e lo stoccaggio in aree idonee del cantiere, intendendosi di ciò compensato con i prezzi 
degli scavi e delle demolizioni relative. 

Tali materiali potranno essere riutilizzati dall’Appaltatore nelle opere da realizzarsi solo su ordine del 
Direttore dei lavori e dopo avere pattuito il prezzo, eventualmente da detrarre dal prezzo della 
corrispondente lavorazione se non già contemplato (art. 36 del D.M.ll.pp. n. 145/2000). 
Il materiale di cui al presente articolo che rientra nei termini di rifiuto da costruzione e demolizione rimane 
di proprietà dell’impresa; la stessa impresa esecutrice, pertanto, nel definire la propria offerta di gara deve 
tenere conto che tale materiale deve essere idoneamente allontanato dal cantiere e portato a discarica o 
recuperato a propria cura e spese. 

 
- Art. 13 - Sospensione - Ripresa e proroghe dei lavori 

 

La Direzione lavori potrà ordinare la sospensione dei lavori in conformità a quanto previsto dall’art. 107 del 
D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
Cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori lo comunica al RUP affinché ques’ultimo disponga 
la ripresa dei lavori ed indichi un nuovo termine contrattuale. 
Entro 5 giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il Direttore dei Lavori procede alla 
redazione del verbale di ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche dall’esecutore e deve riportare 
il nuovo termine contrattuale indicato dal RUP. 
La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse, tra cui 
l'interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. Qualora la sospensione, o le sospensioni, 
durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista per l'esecuzione 
dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione 
del contratto senza indennità; se la stazione appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei 
maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è 
dovuto all'esecutore negli altri casi (art. 107, comma 2 - del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.). 
Nell’interesse dell’Amministrazione appaltante, previo accordo della Direzione lavori e del Responsabile del 
procedimento, sono ammesse sospensioni parziali dei lavori non eseguibili, dandone atto nel relativo verbale 
(art. 107 comma 4 - del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.). 
L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In ogni caso la 
sua concessione non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore 
durata a fatto della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide il responsabile del procedimento, 
sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel 
termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data del verbale di consegna ovvero, in caso di 
consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è 
comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie 
constatazioni in contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna 
indennità qualora i lavori, per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel 
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termine contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato (art. 107,comma 5 - del D.Lgs. 50/2016 e 
s.m.i.). 
La concessione della proroga annulla l’applicazione della penale, fino allo scadere della proroga stessa. 
A giustificazione del ritardo nell’ultimazione dei lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal programma 
temporale l’appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o imprese o 
forniture, se esso appaltatore non abbia tempestivamente per iscritto denunciato alla Stazione appaltante il 
ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori. 
Qualora l’Amministrazione appaltante intenda eseguire ulteriori lavori, o lavori non previsti negli elaborati 
progettuali, sempre nel rispetto della normativa vigente, se per gli stessi sono necessari tempi di esecuzione 
più lunghi di quelli previsti nel contratto, la stazione appaltante, a proprio insindacabile giudizio, procederà 
a stabilire una nuova ultimazione dei lavori fissandone i termini con apposito atto deliberativo. 
In caso di inosservanza di norme in materia di igiene e sicurezza sul lavoro o in caso di pericolo imminente 
per i lavoratori, il Coordinatore per l’esecuzione dei lavori o il Responsabile dei Lavori ovvero il 
Committente, potrà ordinare la sospensione dei lavori, disponendone la ripresa solo quando sia di 
nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del 
lavoro. 
Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun compenso o 
indennizzo all’Appaltatore; la durata delle eventuali sospensioni dovute ad inosservanza dell’Appaltatore  
delle norme in materia di sicurezza, non comporterà uno slittamento dei tempi di ultimazione dei lavori 
previsti dal contratto. 
Il risarcimento dovuto all’esecutore nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte per cause 
diverse da quelle di cui ali commi 1,2 e 4 dell’art. 107 del D. Lgs. 50/2016 sarà quantificato, in conformità a 
quanto previsto dall'art.10 del DM 49/2018, sulla base dei seguenti criteri: 
a. i maggiori oneri per spese generali infruttifere si ottengono sottraendo all’importo contrattuale l’utile di 

impresa nella misura del 10 per cento e le spese generali nella misura del 15 per cento e calcolando sul 
risultato la percentuale del 6,5 per cento. Tale risultato va diviso per il tempo contrattuale e moltiplicato 
per i giorni di sospensione e costituisce il limite massimo previsto per il risarcimento quantificato sulla 
base del criterio di cui alla presente lettera; 

b. la lesione dell’utile è riconosciuta coincidente con la ritardata percezione dell’utile di impresa, nella misura 
pari agli interessi legali di mora di cui all’articolo 2, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 9 ottobre 2002 
n. 231 computati sulla percentuale del dieci per cento, rapportata alla durata dell’illegittima sospensione.  
c. il mancato ammortamento e le retribuzioni inutilmente corrisposte sono riferiti rispettivamente al valore 

reale, all’atto della sospensione, dei macchinari esistenti in cantiere e alla consistenza della mano 
d’opera accertati dal direttore dei lavori; 

d. la determinazione dell’ammortamento avviene sulla base dei coefficienti annui fissati dalle vigenti 
norme fiscali. 

 
- Art. 14 - Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 

Entro 10 (dieci) giorni prima dell’inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla direzione lavori un 
proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni 
lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e 
progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 
certificati di pagamento, deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere 
approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. 
Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei 
lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei 
termini di ultimazione. 
Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
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appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in 
particolare: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 
coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi 
della Stazione appaltante; 
c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 
partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati 
dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione 
appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 
e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, 
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con 
il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 
I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 
integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al 
verificarsi delle condizioni di cui al presente articolo. 

 
- Art. 15 - Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 
b) l’adempimento di prescrizioni o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori 

o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei 
lavori o espressamente approvati da questa; 

d) le normali condizioni meteorologiche stagionali; 
e) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
f) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti 

dal presente capitolato; 
g) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 

dall’appaltatore, né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;  
h)   le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Appaltatore e il proprio personale dipendente; 
i) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel 
cantiere o inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti 
dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

j) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione 
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di 
lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. n. 81 del 2008 e smi, fino alla 
relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli 
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inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 
appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante 
medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe, di 
sospensione dei lavori, per la disapplicazione delle penali di cui all’art. 10, né per l’eventuale risoluzione del 
contratto ai sensi dell’art. 16. 

 

 

- Art. 16 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L'eventuale ritardo imputabile all'appaltatore nel rispetto dei termini per l'ultimazione dei lavori superiore 
a 60 (sessanta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione 
appaltante e senza obbligo di ulteriore motivazione. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell'appaltatore con 
assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all'articolo 10 è computata sul periodo determinato 
sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavri e il termine 
assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma precedente. 

4. Sono dovuti dall'appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del 
contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. 
Per il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a 
credito dell'appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

 
- Art. 17 – Cartelli all’esterno del Cantiere 

L'Appaltatore ha l'obbligo di fornire in opera a sua cura e spese e di esporre all'esterno del cantiere, come 
dispone la Circolare Min. LL.PP. 1 giugno 1990, n. 1729/UL, due cartelli di dimensioni non inferiori a m. 1,00 
(larghezza) per m. 2,00 (altezza) in cui devono essere indicati la Stazione Appaltante, l'oggetto dei lavori, i 
nominativi dell'Impresa, del Progettista, della Direzione dei Lavori e dell'Assistente ai lavori; in detti cartelli, 
ai sensi dall'art. 105 comma 15 del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., devono essere indicati, altresì, i nominativi di tutte 
le imprese subappaltatrici nonché tutti i dati richiesti dalle vigenti normative nazionali e locali. 

Il Cartello di Cantiere dovrà riportare la dicitura a “Progetto finanziato dall’Unione Europea – 
NextGenerationEU” ed il logo identificativo del piano. 

 
 

CAPO V  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
 
- Art. 18 Contabilizzazione lavori a misura 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo i criteri e le specificazioni 
date nelle norme di cui alla parte seconda del presente Capitolato Speciale così come eventualmente 
specificate ulteriormente nella descrizione delle singole voci unitarie di cui all’elenco prezzi. Nel caso di 
contrasto tra i criteri contabili capitolari ed i più specifici criteri di quantificazione dettagliati nell’elenco 
prezzi, prevarranno questi ultimi. 

2. Nei casi in cui i criteri specificati nel precedente comma non siano sufficienti od aderenti alla 
fattispecie di lavorazione da contabilizzare, per procedere alla misurazione saranno utilizzate, per la 
quantificazione dei lavori, le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’esecutore 
possa far valere criteri di misurazione non coerenti con i dati fisici o coefficienti moltiplicatori che 
modifichino le quantità realmente poste in opera. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere aumenti dimensionali di alcun genere e 
neppure opere aggiuntive, migliorative od integrative non rispondenti ai disegni di progetto se non 
preventivamente autorizzati dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 
Nel caso opposto l’esecutore non ha diritto ad alcun riconoscimento economico o risarcimento. 
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4. Per quanto attiene alle modalità di determinazione del corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a 
misura si rinvia alla determinazione del prezzo (a misura) di cui al precedente articolo 37.  
 

- Art. 19 Contabilità e misurazione dei lavori 

1. La tenuta dei libretti di misura è affidata al Direttore Lavori o da questi attribuita ad un Direttore 
Operativo che lo coadiuva, sempre comunque sotto la sua diretta responsabilità. In questo ultimo caso il 
nominativo del personale incaricato alla contabilità deve essere comunicato per iscritto all’esecutore 
mediante nota formale ovvero mediante annotazione sul giornale dei lavori. Riguardo alle modalità di 
accertamento dei lavori eseguiti vedasi anche articolo 34, commi 3 e 4. 

2. Il Direttore Lavori deve verificare i lavori e certificarli sui libretti di misura con la propria firma e cura 
che i libretti o i brogliacci siano aggiornati e immediatamente firmati dall’esecutore o dal tecnico incaricato 
dall’esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure. Il tecnico incaricato dall’esecutore, se diverso dal 
rappresentante (di cui all’art. 9) o del direttore di cantiere (di cui all’art. 10), deve essere appositamente 
designato mediante apposita delega da parte del legale rappresentante dell’esecutore. 

3. L’accertamento e la registrazione dei fatti rilevanti ai fini contabili, per l’appalto, devono avvenire 
contemporaneamente al loro accadere in particolare per le partite relative a scavi e demolizioni. 

4. Il Direttore Lavori non potrà mai procedere alla contabilizzazione di opere non autorizzate dalla 
Stazione Appaltante o non a eseguite regola d’arte.  

5. Dagli importi dovuti all’esecutore dovranno essere defalcate le spese eventualmente sostenute per 
demolizioni d’ufficio o ripristini effettuati dalla Stazione Appaltante per correggere o risolvere errori o 
difformità esecutive poste in essere dall’esecutore. 

1. Limitatamente ai manufatti il cui valore è superiore alla spesa per la messa in opera, si possono 
introdurre in contabilità prima della loro posa “prezzi a piè d’opera”, in misura non superiore alla metà del 
prezzo stesso. 

2. Nella contabilità all’importo dei lavori eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè 
d’opera purchè facenti parte dell’appalto ed accettati dal Direttore Lavori da valutarsi a prezzo di contratto 
o, in difetto, ai prezzi di stima. 

3. I materiali ed i manufatti inseriti in contabilità rimangono tuttavia a rischio e pericolo dell’esecutore, e 
possono sempre essere rifiutati dal Direttore Lavori. 
 

- Art. 20 Lavori eventuali non previsti 

Qualora l’Ente appaltante, per tramite della Direzione dei Lavori, richiedesse e ordinasse modifiche o 
varianti in corso d’opera, fermo restando il rispetto delle condizioni e della disciplina di cui all’art. 106 del 
D. Lgs 50/2016, si fa riferimento a quanto previsto all’art. 33 del presente Capitolato speciale. 

Nel caso sopraggiungano circostanze impreviste ed imprevedibili, ai sensi dell'art. 106, comma 1, lett. c), DLgs 
50/2016, comprese quelle che alterano in maniera significativa il costo dei materiali necessari alla 
realizzazione delle opere, la Stazione Appaltante o l' Aggiudicatario propone, senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica e senza che sia alterata la natura generale del contratto e ferma restando la piena 
funzionalità dell’opera, una variante in corso d’opera che assicuri risparmi , da utilizzare esclusivamente in 
compensazione per far fronte alle variazioni in aumento dei costi dei materiali. Dovranno, essere rispettate le 
disposizioni di cui al D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.. 
Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a 
concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la Stazione appaltante può imporre all’appaltatore 
l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. Le eventuali lavorazioni diverse o 
aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica presentata dall’appaltatore s’intendo non incidenti sugli importi e 
sulle quote percentuali della categorie di lavorazioni omogenee ai fini dell’individuazione del quinto 
d’obbligo di cui al periodo precedente. In tal caso l’Appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione 
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del contratto. 
La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del Responsabile del 
Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione originaria 
secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo restando che in nessun caso egli può vantare 
compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

Qualora non fosse possibile la definizione “a corpo” delle modifiche esse possono essere preventivate a 
misura. Le relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento di approvazione della perizia con puntuale 
motivazione di carattere tecnico e con l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto e della 
relativa incidenza sul valore complessivo del contratto. In tal caso si procede mediante la formazione dei 

nuovi prezzi, fermo restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, 
con atto di sottomissione “a corpo”. 

Ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. 50/2016, le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di 
validità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste dall'ordinamento della stazione 
appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere 
modificati senza una nuova procedura di affidamento se le modifiche, a prescindere dal loro valore 
monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che 
possono comprendere clausole di revisione dei prezzi. 
Le clausole di revisione dei prezzi fissano la portata e la natura di eventuali modifiche nonchè le condizioni 
alle quali esse possono essere impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e dei costi standard, 
ove definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura generale del 
contratto. 
Gli operai forniti per i lavori non previsti dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari 
attrezzi. 
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 
Saranno a carico dell’Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, 
in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 
I mezzi di trasporto dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 

 
 

CAPO VI - DISCIPLINA ECONOMICA 
 

- Art. 21 Obblighi dell'appaltatore relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari 

L'Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 
2010, n. 136 e s.m.i, a pena di nullità del contratto. 

Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento per i pagamenti a favore dell’Appaltatore, o di tutti i 
soggetti che eseguono i lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono 
avvenire mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento 
giuridico in quanto idoneo ai fini della tracciabilità. Tali pagamenti devono avvenire utilizzando i conti 
correnti dedicati. 
Le prescrizioni suindicate dovranno essere riportate anche nei contratti sottoscritti con subappaltatori e/o 
subcontraenti a qualsiasi titolo interessati all’intervento. 
L'Appaltatore si impegna, inoltre, a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla 
prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia ove ha sede la stazione appaltante, della notizia 
dell'inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria. Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire 
la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di risoluzione del contratto. 
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- Art. 22 Anticipazione 
 

Ai sensi dell’art. 35, comma 18 del D. Lgs. 50/2015, è prevista SE RICHIESTA la corresponsione, in favore 
dell'appaltatore, di un’anticipazione del prezzo, nella misura prevista dalle norme vigenti, da corrispondere 
entro 15 giorni dall’effettivo inizio dei lavori accertato dal RUP. 
L’erogazione dell’anticipazione, consentita anche nel caso di consegna in via d'urgenza, ai sensi dell'articolo 
32, comma 8, del citato decreto, è subordinata alla presentazione, da parte dell’Appaltatore, di apposita 
garanzia fideiussoria o assicurativa, alle seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’IVA all’aliquota di legge maggiorato 
altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione 
stessa in base al periodo previsto per la compensazione secondo il cronoprogramma dei lavori; 
b) l’importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in 
proporzione alle quote di anticipazione recuperate in occasione di ogni parziale compensazione, fino 
all’integrale compensazione; 
c) la garanzia è prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 
intermediario finanziario autorizzato, ai sensi del D. Lgs. 385/1993, o polizza fideiussoria rilasciata da 
impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 
2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto; 
d) per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 gennaio 
1989. 

L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento, di un 
importo percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della medesima; in 
ogni caso all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione deve essere compensato integralmente. 
L’Appaltatore decade dall’anticipazione, con l’obbligo di restituzione, se l’esecuzione dei lavori non procede 
secondo i tempi contrattuali, per ritardi a lui imputabili. In tale caso, sulle somme restituite, spettano alla 
Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di erogazione 
della anticipazione. 
La Stazione appaltante procede all’escussione della fideiussione prestata a garanzia del pagamento 
dell’anticipazione in caso di insufficiente compensazione mediante trattenuta sui certificati di pagamento o 
in caso di decadenza dell’anticipazione per ritardi di cui al comma precedente, salvo che l’appaltatore 
provveda direttamente con risorse proprie prima della predetta escussione. 

 
- Art. 23 Pagamenti in acconto 

 
1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l'importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli 

articoli 18 e 19, al netto del ribasso d'asta, comprensivi della quota relativa dei costi per la sicurezza e al 
netto della ritenuta di cui al comma seguente, e al netto dell'importo delle rate di acconto precedenti, 
raggiungono un importo non inferiore inferiore a € 200.000,00 (diconsi Euro duecentomila/00). 

2. A garanzia dell'osservanza delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, 
sull'importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per 
cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale e comunque al netto delle ritenute previste 
dalla normativa vigente. 

3. Secondo quanto previsto dall’art. 113 bis del D. Lgs. 50/2016 come modificato dall’art. 10 c. 1 e della L. 
238/2021, fermi restando i compiti del direttore dei lavori, l'esecutore può comunicare alla stazione 
appaltante il raggiungimento delle condizioni contrattuali per l'adozione dello stato di avanzamento dei 
lavori. 

4. Ai sensi del comma 3 dell’art. 113 bis del D. Lgs. 50/2016 il direttore dei lavori accerta senza indugio il 
raggiungimento delle condizioni contrattuali e adotta lo stato di avanzamento dei lavori contestualmente 
all’esito positivo del suddetto accertamento ovvero contestualmente al ricevimento della comunicazione 
di cui sopra, salvo che sussistano difformità tra le valutazioni del direttore dei lavori e quelle 
dell'esecutore in merito al raggiungimento delle condizioni contrattuali, il direttore dei lavori, a seguito di 
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tempestivo accertamento in contraddittorio con l'esecutore, procede all'archiviazione della 
comunicazione di cui al comma 1- bis dell’art. 113 bis ovvero all’adozione dello stato di avanzamento dei 
lavori. 

-  Il direttore dei lavori trasmette immediatamente lo stato di avanzamento dei lavori al RUP, il quale 
emette il certificato di pagamento contestualmente all'adozione dello stato di avanzamento dei lavori 
e, comunque, non oltre sette giorni dalla data della sua adozione, previa verifica della regolarità 
contributiva dell'esecutore e dei subappaltatori. Il RUP invia il certificato di pagamento alla stazione 
appaltante, la quale procede al pagamento ai sensi del comma 1, primo periodo. 

- L'esecutore può emettere fattura al momento dell'adozione dello stato di avanzamento dei lavori. 
L'emissione della fattura da parte dell'esecutore non è subordinata al rilascio del certificato di 
pagamento da  parte del RUP. 

- La fattura, oltre agli elementi previsti dalla normativa di riferimento, deve contenere le seguenti 
informazioni: 

− Titolo del progetto; 

− Indicazione “Finanziato dall’Unione europea – NextGenerationEU”; 

− Estremi identificativi del contratto a cui la fattura si riferisce; 

− Numero della fattura; 

− Data di fatturazione  

− Estremi identificativi dell’intestatario; 

− Importo (con imponibile distinto dall’IVA nei casi previsti dalla legge); 

− Indicazione dettagliata dell’oggetto dell’attività prestata; 

− CUP del progetto; 

− CIG della gara (ove pertinente); 

- Estremi identificativi del conto corrente del soggetto realizzatore (obblighi di tracciabilità). 
5. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 (trenta)  giorni, 

mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell’appaltatore, previa 
presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’art. 185 del D. Lgs 18/8/2000, n. 267.  

6. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non 
dipendenti dall'appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all'emissione del 
certificato di pagamento, prescindendo dall'importo minimo definito nel presente articolo. 
7. L'emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata: 

a) all'acquisizione del DURC dell'appaltatore; 
b) agli adempimenti in favore dei subappaltatori e subcontraenti, se sono stati stipulati contratti di 

subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 
c) all'ottemperanza alle prescrizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 
d) ai sensi dell'articolo 48-bis del D.P.R. n. 602 del 1973, introdotto dall'articolo 2, comma 9, della legge n. 

286 del 2006, all'accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia 
inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per 
un ammontare complessivo pari almeno all'importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 
gennaio 2008, n. 40. In caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è 
segnalata all'agente della riscossione competente per territorio. 

8. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei 
subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per iscritto 
il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l'appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso 
infruttuosamente il suddetto termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la 
fondatezza della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento, 
trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente dell'appaltatore, dei 
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subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, ai fini di cui all'articolo 
43. 

 
- Art. 24 Pagamenti a saldo 

Il conto finale dei lavori è redatto entro 60 (sessanta) giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 
apposito verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e 
proposto l'importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed 
erogazione è subordinata all'emissione del certificato di collaudo e alle condizioni di seguito riportate. 
Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine 
perentorio di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma 
senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 
definitivamente accettato. II R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 
In attuazione del DM n. 143 del 25/06/2021 il pagamento della rata relativa all’ultimo Stato di avanzamento 
lavori è condizionata alla verifica di congruità dell’incidenza del costo della manodopera sul costo 
complessivo dei lavori; l’attestazione di congruità è richiesta dall’impresa appaltatrice alla Cassa Edile 
territorialmente competente contestualmente con l’emissione da parte del Direttore lavori dello Stato dei 
lavori e successivamente trasmessa al RUP in occasione della presentazione dell’ultimo stato di 
avanzamento dei lavori da parte dell’impresa, prima di procedere al saldo finale dei lavori. 

La verifica della congruità si riferisce all’incidenza della manodopera relativa allo specifico intervento per 
lavori eseguiti da parte di imprese affidatarie, in appalto o subappalto, ovvero da lavoratori autonomi 
coinvolti a qualsiasi titolo nella loro esecuzione. 
La rata di saldo, non inferiore al 10% del contratto, unitamente alle ritenute di cui all'articolo 23, comma 2, 
nulla ostando, è pagata entro 90 (novanta) giorni dopo l'avvenuta emissione del certificato di collaudo previa 
presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell'articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267. 
Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 
1666, secondo comma, del codice civile. 
Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l'appaltatore presenti apposita garanzia 
fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del Codice appalti emessa nei termini e alle condizioni che 
seguono: 
a) un importo garantito almeno pari all'importo della medesima rata di saldo, maggiorato del tasso di 
interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo o 
della verifica di conformità; 
b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l'emissione del 
certificato di collaudo; 
c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o 
con polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al 
decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato 
al predetto decreto. 
Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi 
dall'ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 
L'appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti 
riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 
Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all'articolo 23, commi 10 e 11. 

 
- Art. 25 Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 
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circostanze per l'emissione del certificato di pagamento ai sensi dell'articolo 23 e la sua effettiva emissione e 
messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione che dovrà essere effettuata entro i 
successivi quindici giorni; trascorso tale termine senza che sia stato effettuato il pagamento spettano 
all'appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. 

Parimenti non sono dovuti interessi per i primi trenta giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di  
pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’Appaltatore; trascorso tale termine senza che 
l’amministrazione committente abbia provveduto al pagamento; sono pertanto dovuti all’Appaltatore gli 
interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale. 
 

- Art. 26 Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'articolo 24, per causa imputabile 
alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali per i primi sessanta giorni. 
Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga per 
oltre 60 giorni, oltre al termine stabilito, sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di mora relativamente 
al periodo di ulteriore ritardo, se richiesti. 

 
- Art. 27 Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

 

I prezzi unitari in base ai quali saranno pagati i lavori appaltati sono quelli riportati nell’elenco prezzi del 
progetto esecutivo elaborato dall’aggiudicatario e comprendono e compensano: 

• circa i materiali: ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 
eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera; 

• circa gli operai e mezzi d'opera: ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere, 
nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno; 

• circa i noli: ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 

• circa i lavori a misura ed a corpo: tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni 
d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e 
d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per 
quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta regola d'arte, intendendosi nei prezzi stessi 
compreso ogni compenso per tutti gli oneri che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se 
non esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi allegato al progetto 
presentato in gara. 

I prezzi medesimi, si intendono offerti ed accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a 
tutto suo rischio e sono fissi ed invariabili. 
La Stazione appaltante può, dar luogo ad una revisione dei prezzi ai sensi dell'art. 106, comma 1, lettera a), 
del D.lgs. 50/2016. 
Qualora nel corso dell'esecuzione del contratto d'appalto, i prezzi dei materiali da costruzione subiscano delle 
variazioni in aumento o in diminuzione, tali da determinare un aumento o una diminuzione dei prezzi unitari 
utilizzati  per la redazione dell’offerta a corpo, l’appaltatore avrà diritto ad un adeguamento compensativo.  
Per i contratti relativi ai lavori, in deroga, all'art. 106, comma 1, lettera a), quarto periodo del D.Lgs. 
50/2016, qualora il prezzo dei singoli materiali da costruzione subisca variazioni di prezzo in aumento o in 
diminuzione superiori al 5% rispetto al prezzo, rilevato con decreto dal Ministero delle infrastrutture e 
mobilità sostenibili, nell'anno di presentazione dell'offerta, si da luogo a compensazioni, in aumento o in 
diminuzione, per la percentuale eccedente il 5% e comunque in misura pari all'80% di detta eccedenza alle 
condizioni previste nell'apposita clausola di revisione dei prezzi. 
La compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 5% al prezzo dei singoli 
materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni, contabilizzate nei dodici mesi precedenti all'emanazione 
del decreto da parte del MIMS e nelle quantità accertate dal DL. 
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Le compensazioni sono liquidate previa presentazione da parte dell'appaltatore entro 60 giorni dalla 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto MIMS, di un'istanza di compensazione alla Stazione 
appaltante, per i lavori eseguiti nel rispetto del cronoprogramma. 
Il D.L. verificato il rispetto del cronoprogramma nell'esecuzione dei lavori e valutata la documentazione 
probante la maggiore onerosità subita dall'appaltatore riconosce la compensazione così come segue: 

se la maggiore onerosità provata dall'appaltatore è relativa ad una variazione percentuale inferiore 
a quella riportata nel decreto MIMS, la compensazione viene riconosciuta limitatamente alla 
predetta inferiore variazione e per la sola parte eccedente il 5% e in misura pari all'80% di detta 
eccedenza; 

se la maggiore onerosità provata dall'appaltatore è relativa ad una variazione percentuale superiore 
a quella riportata nel decreto MIMS, la compensazione viene riconosciuta per la sola parte eccedente 
il 5% e in misura pari all'80% di detta eccedenza. 

Se le variazioni ai prezzi di contratto comportino categorie di lavorazioni non previste o si debbano impiegare 
materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvederà alla formazione di nuovi prezzi. I 
nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali saranno valutati: 

• desumendoli dal prezzario della Stazione appaltante o dal prezzario predisposti dalle regioni e dalle 
province autonome territorialmente competenti, ove esistenti; 

• ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi 
elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, 
attraverso contradditorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP. 
 

Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi prima 
di essere ammessi nella contabilità dei lavori saranno approvati dalla stazione appaltante, su proposta del 
RUP. 

Se l’esecutore non accetterà i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può 
ingiungere l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, 
comunque ammessi nella contabilità; ove l’impresa affidataria non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi 
si intenderanno definitivamente accettati. 
 

- Art. 28 Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

Non è prevista l'anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 
 
- Art. 29 Cessione del contratto e cessione dei crediti 

E' vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 106, comma 13 del D.Lgs. 
50/2016 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un 
intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione sia 
stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, sia notificato all’amministrazione 
committente prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P. 

Dall’atto di cessione dovrà desumersi l’entità del credito ceduto, in cessionario dello stesso, le modalità di 
pagamento ed i riferimenti bancari (codice IBAN) del cessionario medesimo. Il cessionario è tenuto a 
rispettare la normativa sulla tracciabilità di cui alla L. 136/2010. 
L’Amministrazione committente potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in 
forza del presente contratto di appalto. 

 

- Art. 29bis Inadempienza contributiva 

Ai sensi dell'art. 30 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., in caso di inadempienza contributiva risultante dal 
documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del 
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subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegati nell’esecuzione del contratto, la 
Stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il 
successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

In ogni caso sull’importo netto progressivo delle prestazione è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le 

ritenute possono essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo l'approvazione da parte della 
stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico 
di regolarità contributiva. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale, il responsabile unico del 
procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i 
successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 
richiesta entro il termine sopra assegnato, la stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente 
ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del 
contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il 
pagamento diretto. 

 
 

CAPO VII CAUZIONI E GARANZIE 
 

- Art. 30 - Garanzia definitiva 
 
 

Al momento della stipulazione del contratto l’impresa aggiudicataria dovrà costituire una garanzia 
fideiussoria sotto forma di cauzione o fidejussione nella misura e nei termini secondo quanto disposto 
dall’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
La garanzia definitiva, realizzata mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa, dovrà prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all'eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile e la sua operatività entro 15 giorni a 
semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
La mancata costituzione della garanzia determinerà la revoca dell’affidamento e l’incameramento della 
cauzione provvisoria da parte dell’Unione dei Comuni che verserà al Comune committente la procedura, 
l’Unione dei comuni revocherà l’aggiudicazione nei confronti del primo e provvederà ad aggiudicare 
l’appalto al concorrente che segue nella graduatoria, ai sensi del comma 3 dello stesso art. 103 del codice. 
La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento dei lavori e degli obblighi d’impresa. La 
garanzia, ai sensi dell’art. 103, comma 5, è progressivamente svincolata in proporzione ed a misura 
dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo dell'80 per cento dell'iniziale importo garantito. 
L'ammontare residuo della cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di 
collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta 
del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte 
dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in 
originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 
L’Amministrazione appaltante, per esercitare i diritti ad essa spettanti sulla cauzione, a noma del comma 
precedente, potrà procedere alla liquidazione d’ufficio delle sole sue pretese, imputandone il relativo 
ammontare alla cauzione. 
L’Appaltatore dovrà reintegrare la cauzione, della quale la stazione appaltante abbia dovuto valersi in tutto 
o in parte. 
In caso di varianti in corso d’opera che aumentino l’importo contrattuale, se ritenuto opportuno dalla 
Stazione appaltante, l’impresa dovrà provvedere a costituire un’ulteriore garanzia fideiussoria, per un 
importo commisurato all’incremento del contratto ed al ribasso offerto in sede di gara. 

 

 
- Art. 31 Riduzione delle garanzie 
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L'importo della garanzia definitiva è ridotto secondo le percentuali di legge nei casi previsti dall’art. 93, 
comma 7 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

 

- Art. 32 – Copertura assicurativa a carico dell’impresa. 

Ai sensi dell’art. 103, comma 7, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., l’Appaltatore è obbligato, almeno 10 giorni 
prima della consegna dei lavori, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione 
appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati e che copra i danni subiti dalla stessa 
Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, 
anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi 
o cause di forza maggiore, e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 
nell’esecuzione dei lavori, sino alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione o collaudo. 
Tale assicurazione contro i rischi dell'esecuzione deve essere stipulata per una somma assicurata pari 
all'importo del contratto; il massimale per l'assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi deve essere pari 
a Euro 1.000.000,00; tale polizza deve specificamente prevedere l'indicazione che tra le "persone" si intendono 
compresi i rappresentanti della Stazione appaltante (Comune) autorizzati all’accesso al cantiere , della 
direzione dei lavori e dei collaudatori in corso d’opera. Le polizze di cui al presente comma devono recare 
espressamente il vincolo a favore della Stazione appaltante. 

La garanzia assicurativa prestata dall’Appaltatore deve coprire senza alcuna riserva anche i danni causati 
dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’Appaltatore sia un Raggruppamento temporaneo di 
concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall’art. 48 del D. Lgs. n. 50/2016 e smi, la 
garanzia assicurativa prestata dalla mandataria copogruppo deve coprire senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese mandanti. 

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato 
di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza 
assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi 
all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 
L’appaltatore dovrà provvedere, inoltre, a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del Certificato di 
Collaudo provvisorio o del Certificato di Regolare Esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, se richiesto dall’Amministrazione una polizza 
assicurativa del tipo “decennale postuma”- danni diretti all’opera – di durata decennale cominciando dal 
collaudo contro i rischi di cui all’art. 1669 C.C., recante tra il novero degli assicurati la Stazione Appaltante, 
ai sensi dell’art. 103, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016. Il limite di indennizzo della polizza decennale non 
deve essere inferiore al 20 per cento del valore dell’opera realizzata nel rispetto del principio di 
proporzionalità avuto riguardo alla natura dell’opera.  

 
CAPO VIII       DISPOSIZIONI PER L'ESECUZIONE E IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

- Art. 33 Variazione dei lavori 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate dal RUP con 
le modalità previste dall’ordinamento della Stazione appaltante cui il RUP dipende e potranno essere 
attuate senza una nuova procedura di affidamento nei casi contemplati dal Codice dei contratti all'art. 106. 
Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al D. Lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi, nonché 
agli articoli del D.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore. 

Nessuna variazione può essere introdotta dall’esecutore di propria iniziativa, per alcun motivo, in difetto di 
autorizzazione dell’Amministrazione Committente. Il mancato rispetto di tale divieto comporta a carico 
dell’esecutore la rimessa in pristino delle opere nella situazione originale; il medesimo sarà inoltre tenuta 
ad eseguire, a proprie spese, gli interventi di rimozione e ripristino che dovessero essergli 
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ordinati dall’Amministrazione Committente ed a risarcire tutti i danni per tale ragione sofferti 
dall’Amministrazione Committente stessa, fermo che in nessun caso può vantare compensi, rimborsi o 
indennizzi per i lavori medesimi. 

La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che 
a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa 
pretendere compensi al di fuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con 
l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti D. Lgs n. 50/2016. 
Non sono riconosciute varianti al progetto, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, 
eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi dell'approvazione 
da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalle normative vigenti. 
Qualunque reclamo o riserva che l'appaltatore si credesse in diritto di opporre deve essere presentato per 
iscritto alla direzione lavori prima dell'esecuzione dell'opera oggetto della contestazione. Non sono prese in 
considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o 
ragione, se non vi è accordo preventivo scritto prima dell'inizio dell'opera oggetto di tali richieste. 
Relativamente alla modifiche “non sostanziali” di cui all’art. 106, comma 1, lett. e), si precisa che, fermi 
restando gli ulteriori limiti e condizioni stabilite dal comma 4 dello stesso articolo, saranno ammissibili le 

varianti riconducibili ad una delle seguenti soglie e/o fattispecie: 
- modifiche ed interventi finalizzati al miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità, il cui importo sia 
contenuto entro il 10% del valore iniziale del contratto per tutti gli altri lavori; 
- l'importo delle varianti trovi copertura nella somma stanziata per l'esecuzione dell'opera, 
- modifiche apportate nell'esclusivo interesse dell'amministrazione per sopravvenute esigenze funzionali, 
il cui importo non superi il 15% dell'importo originario del contratto. 
La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione, l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 38 del presente 
Capitolato, con i relativi costi non assoggettati a ribasso, e con i conseguenti adempimenti di cui all’art. 39, 
nonché l’adeguamento dei piani operativi di cui all’art. 40 del presente Capitolato. 

 

La perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l’appaltatore è tenuto a 
sottoscrivere in segno di accettazione. 
Come previsto dall’art. 106, comma 12 del D. Lgs. 50/2016. l’Amministrazione Committente potrà sempre 
ordinare l’esecuzione dei lavori in misura inferiore o superiore, rispetto a quanto previsto nel contratto, nel 
limite di un quinto dell’importo di contratto stesso, alle condizioni previste nel contratto originario. In tal 
caso l’Appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto e senza che nulla spetti 
all’Appaltatore a titolo di indennizzo. 
Durante il corso dei lavori l’Appaltatore può proporre alla Direzione Lavori eventuali variazioni migliorative, 
nell’ambito del limite di cui all’art. 106 commi 1 lett. c), 2 e 4 del D. Lgs. 50/2016, se non comportano 
rallentamento o sospensione dei lavori e non riducono o compromettono le caratteristiche e le prestazioni 
previste dal progetto. Tali variazioni, previo accoglimento motivato da parte della Direzione Lavori devono 
essere approvate dal RUP, che può negare l’approvazione senza necessità di motivazione diversa dal 
rispetto rigoroso delle previsioni poste a base di gara. 

 
- Art. 34 Varianti per errori od omissioni progettuali 

Ai sensi dell’art. 106, comma 2, lettera b) del D. Lgs. 50/2016, se, per manifestarsi di errori od omissioni 
imputabili alle carenze del progetto posto a base di gara, si rendono necessarie varianti che possono 
pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure al sua utilizzazione, e che sotto il profilo 
economico eccedono il 15% (quindici per cento) dell’importo originario del contratto, la Stazione appaltante 
procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato 
l’appaltatore originario. 

 

- Art. 35 Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
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Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione di nuovi prezzi, in contraddittorio tra la Stazione 
appaltante e l’Appaltatore, mediante apposito verbale di accordo sottoscritto dalle parti e approvato dal 
RUP; i predetti nuovi prezzi sono desunti, in ordine di priorità: 

a) dal prezzario della Regione 2022/23 e dagli altri prezzari ufficiali di riferimento, oppure, se non reperibili, 
b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 
c) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi effettuate con riferimento ai prezzi 

elementari di manodopera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta. 

Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i nuovi prezzi sono 
approvati dalla Stazione appaltante su proposta del RUP, prima di essere ammessi nella contabilità lavori. 

 
- Art. 36 Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. L’esecutore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D.Lgs. 9 aprile 
2008, n. 81 con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 95 e 96 e 
all'allegato XIII dello stesso decreto. 

2. Più in generale le lavorazioni oggetto di appalto devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme 
vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro per tutta la durata del cantiere. 

3. A mero titolo esemplificativo e non esaustivo si richiamano le seguenti disposizioni normative: 

–  Legge 27 marzo 1992, n. 257 “Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto”; 

–  D.Lgs. 25 luglio 2006, n. 257 “Attuazione della direttiva 2003/18/CE relativa alla protezione dei 
lavoratori dai rischi derivanti dall’esposizione all’amianto durante il lavoro”; 

–  Decreto Ministeriale 37/2008 “Norme per la sicurezza degli impianti”; 

–  D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia di tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro“; 

 
- Art. 37 Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

L’esecutore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento 
Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

L’esecutore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 
per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. Tali piani dovranno 
essere scrupolosamente rispettati salvo le deroghe eventualmente ammesse e concesse dalle autorità 
competenti. 

In assenza dei presupposti di fatto che non consentono il rispetto della normativa in materia di sicurezza ed 
igiene le lavorazioni dovranno immediatamente interrompersi sino al ripristino di tali condizioni. 

L'esecutore è peraltro obbligato a fornire alla Stazione Appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, 
l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto 
degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

I piani di sicurezza di cui agli articoli seguenti devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE 
del Consiglio, del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa 
nazionale di recepimento, raggruppata nel D.Lgs. n. 81/2008, ai regolamenti di attuazione e alla migliore 
letteratura tecnica in materia. 

 

- Art. 38 Piano di sicurezza e di coordinamento 

L'appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e di 
coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza, ai sensi dell'articolo 100 del Decreto n. 81 del 
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2008, in conformità all'allegato XV, punti 1 e 2, al citato Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo 
metrico estimativo dei costi per la sicurezza 
L'obbligo è esteso altresì: 
a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente 
versione del piano di sicurezza e di coordinamento; 
b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione ai sensi dell'articolo 39. 
Il periodo necessario alla conclusione degli adempimenti di cui al precedente, lettera a), costituisce 
automatico differimento dei termini di ultimazione di cui all'articolo 10 e nelle more degli stessi 
adempimenti: 
a) qualora i lavori non possano utilmente iniziare non decorre il termine per l'inizio dei lavori di cui 
all'articolo 9, dandone atto nel verbale di consegna; 
b) qualora i lavori non possano utilmente proseguire si provvede sospensione e alla successiva ripresa 
dei lavori ai sensi dell’art. 13 

 

- Art. 39 Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

L'appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e 
preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 
b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 
lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi 
di vigilanza. 
L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull'accoglimento o il 
rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 
Se entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell'appaltatore, prorogabile una 
sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 
c) nei casi di cui al comma precedente, lettera a), le proposte si intendono accolte; l'eventuale 
accoglimento esplicito o tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni 
in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo; 
d) nei casi di cui al comma precedente, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano 
variazioni in aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo, diversamente si intendono rigettate. 
Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e integrazioni 
comportano maggiori costi per l'appaltatore, debitamente provati e documentati, e se la Stazione appaltante 
riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 
- Art. 40 Piano operativo di sicurezza 

L'appaltatore, entro 30 (trenta) giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 
predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di 
esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 
responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, 
redatto ai sensi dell'articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2 dell'allegato 
XV al predetto decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli articoli 28 e 29 del citato 
Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento 
delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 
Il piano operativo di sicurezza deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato 
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alla stazione appaltante, per il tramite dell'appaltatore, prima dell'inizio dei lavori per i quali esso è redatto. 
L'appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici nonché 
a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 
operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'appaltatore. 
Ai sensi dell'articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il piano operativo di sicurezza non è 
necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti 
operatori gli obblighi di cui all'articolo 26 del citato Decreto n. 81 del 2008. 
Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento. 
Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia di sicurezza 
e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché ogni qualvolta 
l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed attrezzature da impiegare. 
L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei rappresentanti dei lavori 
per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli eventuali successivi aggiornamenti, 
allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le direttive eventualmente emanate dal 
Coordinatore per l’esecuzione dei lavori. Ai sensi dell’art. 105, comma 14 del D. Lgs. 50/2016, l’Appaltatore 
è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli 
obblighi di sicurezza. 
Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa 
formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 
 

- Art. 41 Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 
2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli 
allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 
I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all'allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché alla 
migliore letteratura tecnica in materia. 
L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, 
a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la 
dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L'appaltatore è tenuto a curare il 
coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle 
imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'appaltatore. In caso di 
raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all'impresa 
mandataria; in caso di consorzio stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo 
incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le 
imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 
II piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del 
contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, comunque 
accertate, previa formale costituzione in mora dell'interessato, costituiscono causa di risoluzione del 
contratto. 
L'appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo 
ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 9 aprile 2008, n.81 saranno messi a disposizione delle 
autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario sarà tenuto a 
curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 
redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario. 
Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, detto obbligo incombe al mandatario. Il direttore 
tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate 
nell'esecuzione dei lavori. 
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CAPO IX DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

- Art. 42 Subappalto, cottimo e cessione di credito 

E’  consentito l’affidamento in subappalto, previa autorizzazione formale dell’Amministrazione appaltante, tutte le 
lavorazioni fino alla percentuale di legge dell’importo complessivo del contratto. Costituisce subappalto qualsiasi 
contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le 
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento 
dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000,00 euro e qualora l'incidenza del 
costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. 

L’affidamento in subappalto è concesso alle condizioni stabilite dall’art. 105 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., 
ovvero le condizioni per ottenere l’autorizzazione al subappalto sono le seguenti: 

1)   che i concorrenti all’atto dell’offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere che intendono 
subappaltare, l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto è vietato e non può 
essere autorizzato; 
2)  che l’Appaltatore provveda al deposito della copia autentica del contratto di subappalto presso 
l’Amministrazione appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle 
relative lavorazioni; 
3) che al momento del deposito del contratto di subappalto presso la stazione appaltante l'affidatario 
trasmetta altresì la dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza dei motivi di esclusione di cui 
all'articolo 80 e il possesso dei requisiti speciali di cui agli articoli 83 e 84. La stazione appaltante verifica la 
dichiarazione di cui al precedente periodo tramite la Banca dati nazionale di cui all'articolo 81. L'affidatario 
deve provvedere a sostituire i subappaltatori relativamente ai quali apposita verifica abbia dimostrato la 
sussistenza dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. 
4) Che il contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica 
direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indichi puntualmente l'ambito operativo del 
subappalto sia in termini prestazionali che economici. 
L’Appaltatore che ha dichiarato l’intenzione di subappaltare deve, in un momento successivo  
all’aggiudicazione, richiedere la formale autorizzazione alla Stazione appaltante a cui vanno allegati i 
seguenti documenti: 
1) requisiti di qualificazione del subappaltatore secondo le vigenti normative in materia di qualificazione 

delle imprese per la partecipazione dei lavori pubblici; 
2) dichiarazione circa l’insussistenza di forme di collegamento (art. 2359 c.c.) con la ditta affidataria del 

subappalto; 
3) la regolarità antimafia per la ditta subappaltatrice nel rispetto di quanto previsto in materia dal D. Lgs. 

159/2011. 

La stazione appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione del subappalto entro trenta giorni dalla relativa 
richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale 
termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo 
inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini 
per il rilascio dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

E' fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca 
variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di cui al comma 7 dello 
stesso art. 105. 

Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della Stazione appaltante 
in relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. L'aggiudicatario è responsabile in solido con 
il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276. 
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L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 
collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. 
E', altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei 
confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. L'affidatario e, per suo 
tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione 
di avvenuta denunzia   agli enti previdenziali, inclusa   la Cassa edile, ove presente, assicurativi e 
antifortunistici, nonché copia del piano di cui al comma 17 dell’art. 105 del D.Lgs. 50/2016. Ai fini del 
pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante 
acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a 
tutti i subappaltatori. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'esecutore o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, nonché in caso di inadempienza contributiva 
risultante dal documento unico di regolarità contributiva, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 30, 
commi 5 e 6 del D. Lgs. 50/2016. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al punto 
precedente, il responsabile del procedimento inoltra le richieste e le contestazioni alla direzione provinciale 
del lavoro per i necessari accertamenti. 

Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard qualitativi e 
prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento economico e 
normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale, inclusa l’applicazione dei 
medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con 
quelle caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti 
e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale.  

L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della manodopera, relativi alle prestazioni affidate in 
subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei 
lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, ovvero il direttore dell'esecuzione, provvede alla 
verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con 
il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 
normativa vigente. 
Al fine di contrastare il fenomeno del lavoro sommerso ed irregolare, il documento unico di regolarità 
contributiva è comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa allo 
specifico contratto affidato. Tale congruità, per i lavori edili è verificata dalla Cassa edile in base all'accordo 
assunto a livello nazionale tra le parti sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale comparativamente 
più rappresentative per l'ambito del settore edile ed il Ministero del lavoro e delle politiche sociali; per i lavori 
non edili è verificata in comparazione con lo specifico contratto collettivo applicato. 
L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto. 
Per le infrazioni di cui sopra, da considerarsi gravi inadempienze contrattuali l’Amministrazione appaltante 
provvederà alla segnalazione all’autorità giudiziaria per l’applicazione delle pene previste, salvo la facoltà di 
chiedere la risoluzione del contratto. 
E’ fatto assoluto divieto alla cessione del contratto, sotto pena di nullità. 
È pure vietata qualunque cessione di credito e qualunque procura che non siano riconosciute dalla stazione 
appaltante. (Art. 106 c. 13 D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.). 

Nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici. 

L’Appaltatore dovrà attenersi anche alle disposizioni contenute nell’art- 1 L. 23/10/60 n. 1369 in materia di 
divieto di intermediazione ed interposizione nelle prestazioni di lavoro e nuova disciplina dell’impiego di 
manodopera negli appalti. Pertanto, è fatto divieto all’Appaltatore di affidare, in qualsiasi forma 
contrattuale o a cottimo, l’esecuzione di mere prestazioni di lavoro mediante impiego di manodopera 
assunta e retribuita dal cottimista, compreso il caso in cui quest’ultimo corrisponda un compenso 
all’Appaltatore per l’utilizzo di capitali, macchinari e attrezzature di questo.  
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Qualora l’appaltatore intenda avvalersi della fattispecie disciplinata dall’art. 30 del D. Lgs. 276/2003 definita 
“distacco della manodopera” lo stesso dovrà produrre all’Amministrazione apposita istanza corredata dal 
relativo contratto di distacco e dalla documentazione necessaria a comprovare in capo al soggetto 
distaccante la regolarità contributiva e l’assenza di cause di esclusione dalle gare in modo analogo alla 
disciplina del subappalto. 
L'affidatario è anche tenuto a comunicare alla stazione appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per 
tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub- 
contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, 
comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-
contratto. 
Per quanto in contrasto al contenuto del presente articolo, si farà unicamente riferimento a quanto prescritto 
dalla normativa vigente al momento della pubblicazione del bando di gara. 

 
- Art. 43         Pagamento dei subappaltatori 

Ai sensi dell’art. 105 - comma 13 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., la stazione appaltante corrisponde 
direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo 
dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 
- quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 
- in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 
- su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 
Nei casi in cui la Stazione appaltante non è tenuta al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti, 
l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 gg. dalla data di ciascun 
pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso 
corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia 
effettuate. 

 
 

CAPO X NORME FINALI E DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE  
 

- Art. 44 Oneri, obblighi e responsabilità dell’Appaltatore 
 

Oltre agli oneri previsti nella descrizione delle opere da eseguire di cui al presente capitolato, all’elenco 
prezzi, al regolamento di esecuzione, al capitolato generale d’appalto, nonché a quanto previsto da tutti i 
piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’Appaltatore gli oneri e gli obblighi che 
seguono: 

1) adozione, nell'esecuzione di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie per garantire la 
vita e la incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché per evitare 
danni ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nel D.Lgs. 81/2008 e di tutte le 
norme in vigore in materia di infortunistica; 

2) acquisizione autorizzazioni per occupazioni temporanee, per gli allacciamenti ai pubblici servizi, per la 
realizzazione di accessi carrabili necessari per l'esecuzione dei lavori, per formazione di cantieri, 
baracche per alloggio di operai ed in genere per tutti gli usi occorrenti all'Appaltatore per l'esecuzione 
dei lavori appaltati. A richiesta, dette occupazioni, purché riconosciute necessarie, potranno essere 
eseguite direttamente dall'Appaltante, ma le relative spese saranno a carico dell'Appaltatore; 

3) provvista di energia elettrica per il funzionamento dei macchinari e per l'illuminazione del cantiere; 
4) fornitura dell'acqua da usare per i lavori; qualora per qualsiasi ragione venisse a mancare il 

funzionamento della conduttura di adduzione dell'acqua, si dovrà assicurare l'approvvigionamento 
mediante trasporto con mezzi idonei; 

5) fornitura di acqua potabile per gli operai addetti ai lavori; 
6) verifica dei calcoli statici allegati al progetto; 
7) fornitura all'ufficio tecnico dell'ente appaltante, entro i termini prefissi dallo stesso, di tutte le notizie 
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relative all'impiego della manodopera, notizie che dovranno pervenire in copia anche alla direzione dei 
lavori. 

8) fornitura ed installazione del cartello di cantiere, delle dimensioni, tipo e materiali che saranno prescritti 
dalla direzione dei lavori, secondo le indicazioni fornite dalla stazione appaltante, secondo quanto 
previsto dalla vigente normativa; 

9) fornitura e mantenimento in efficienza dei cartelli di avviso e dei fanali di segnalazione notturna nei 
punti prescritti e di quanto altro venisse indicato dalla Direzione dei lavori, a scopo di sicurezza; 

10) bonifica, anche a mezzo ditta specializzata prima dell'inizio dei lavori, della zona di lavoro per rintracciare 
e/o rimuovere impianti a rete e ordigni bellici ed esplosivi di qualsiasi specie, in modo che sia evitato il 
danneggiamento di eventuali impianti a rete e assicurata l’incolumità degli operai al lavoro medesimo. 
Pertanto, di qualsiasi incidente del genere che potesse verificarsi per inosservanza della predetta 
obbligazione, ovvero per incompleta e poco diligente bonifica, è sempre responsabile l’Appaltatore, 
rimanendone in tutti casi sollevato l’Ente appaltante; 

11) mantenimento del transito in condizioni di sicurezza, effettuando le segnalazioni di legge sia diurne che 
notturne, ed eseguendo tutte le altre opere precauzionali atte ad evitare incidenti e danni alle persone 
o cose sulle strade in qualsiasi modo interessate dai lavori; resta convenuto che, qualora per mancanza, 
insufficienza od inadeguatezza di segnalazione dei lavori che interessano o limitano la zona riservata al 
traffico dei veicoli e dei pedoni, dovessero verificarsi danni alle persone o alle cose, l'Impresa terrà 
sollevata ed indenne l'Amministrazione Appaltante ed il personale dipendente da qualsiasi pretesa o 
molestia, anche giudiziaria che potesse provenirle da terzi e provvederà a suo carico al completo 
risarcimento dei danni che si fossero verificati; 

12) garantire il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso 
d'esecuzione, alle persone addette, a qualunque altra Impresa alla quale siano stati affidati lavori non 
compresi nel presente appalto e alle persone che eseguono lavori per conto diretto della Stazione 
appaltante, nonché, a richiesta della Direzione dei lavori, l'uso parziale o totale, da parte di dette 
Imprese o persone, dei ponti di servizio, impalcature, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di 
sollevamento, per tutto il tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la Stazione appaltante 
intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre Ditte, dalle quali, come dalla Stazione 
appaltante, l'Appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta. 

13) installazione e mantenimento del cantiere in perfetto stato di agibilità e di nettezza di locali o baracche 
ad uso ufficio per il personale dell'Appaltante. Detti locali dovranno avere una superficie idonea al fine 
per cui sono destinati, con un arredo adeguato ed essere dotati di adeguati servizi igienici e di idoneo 
smaltimento dei liquami. Tali obblighi dovranno essere integralmente rispettati anche nel caso in cui, 
per la natura delle opere da eseguire, si rendano necessarie più installazioni. Sono anche compresi gli 
oneri per la sua rimozione al completamento dei lavori e quelli che dovessero derivare dalla particolare 
ubicazione del cantiere e dalle eventuali difficoltà di limitazione del traffico stradale; 

14) esecuzione ed esercizio delle opere ed impianti provvisionali, qualunque ne sia l'entità, che si rendessero 
necessari sia per deviare le correnti d'acqua e proteggere da esse gli scavi, le murature e le altre opere 
da eseguire, sia per provvedere agli esaurimenti delle acque stesse, provenienti da infiltrazioni dagli 
allacciamenti nuovi o già esistenti o da cause esterne, il tutto sotto la propria responsabilità; 

15) formazione dei movimenti di terra ed ogni altro onere relativo all'impianto del cantiere attrezzato, in 
relazione all'entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta 
e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, la recinzione del cantiere stesso con solido steccato in 
legno, in muratura, o metallico, secondo la richiesta della Direzione dei lavori, nonché la pulizia e la 
manutenzione del cantiere, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade in modo da rendere sicuri 
il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti. 

16) provvedere, a sua cura e spese e sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo 
scarico e al trasporto nei luoghi di deposito, situati nell'interno del cantiere, od a piè d'opera, secondo 
le disposizioni della Direzione dei lavori, nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei 
materiali e dei manufatti anche se esclusi dal presente appalto e provvisti od eseguiti da altre Ditte per 
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conto della Stazione appaltante. I danni che per cause dipendenti o per sua negligenza fossero apportati 
ai materiali e manufatti suddetti dovranno essere riparati a carico esclusivo dell'Appaltatore; 

17) innaffiamento delle eventuali demolizioni per impedire il sollevarsi della polvere; 
18) pulizia quotidiana, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre Ditte; 
19) osservanza delle norme contenute nelle vigenti disposizioni sulla polizia mineraria di cui al D.P.R. 9 aprile 

1959, n. 128. 
20) rispondere in ogni caso alla buona riuscita delle opere, anche di quelle eseguite mediante l'impiego di 

materiali forniti dalla Amministrazione. Nel caso in cui l'Impresa avvertisse qualche deficienza in detti 
materiali, potrà esimersi da ogni responsabilità soltanto denunciando tempestivamente per iscritto la 
cosa alla Direzione dei Lavori e documentando ufficialmente in pari tempo il proprio asserto mediante 
presentazione di referti originali rilasciati in merito ai materiali da un competente Istituto sperimentale; 

21) raccolta periodica, con oneri a proprio carico, delle fotografie relative alle opere appaltate, durante la 
loro costruzione e ad ultimazione avvenuta, che saranno volta per volta richieste dalla direzione dei 
lavori. Le fotografie saranno del formato 18 x 24 e di ciascuna di esse saranno consegnate due copie in 
carta bromuro, unitamente alle negative. Sul tergo delle copie dovrà essere posta la denominazione 
dell’opera e la data del rilievo fotografico; 

22) evitare assolutamente di valersi direttamente od indirettamente dell'opera dei dipendenti 
dell'Amministrazione per l'esecuzione di quanto è stabilito nel presente Capitolato e di servirsi dei 
dipendenti stessi per qualunque altra occorrenza, sotto pena di severa ammenda da stabilirsi 
dall'Amministrazione; 

23) garantire, su richiesta del direttore dei lavori in particolari circostanze ed a suo insindacabile giudizio, 
sia di giorno che durante la notte, la presenza sul luogo di lavoro, di operai con il compito di dirigere e 
disciplinare il traffico a senso unico alternato ed eseguire interventi. In luogo degli operai suddetti potrà 
essere installato un impianto semaforico che abbia la stessa funzione; 

24) spese di pesatura che occorressero; 

25) sgombero dal cantiere, entro 15 giorni dal verbale di ultimazione dei lavori, dei mezzi d'opera, degli 
impianti di sua proprietà e dei materiali di rifiuto lasciati dall’Appaltatore o da altre ditte o maestranze 
e pulizia dell'opera realizzata; custodia e conservazione di qualsiasi materiale di proprietà 
dell'Appaltante, in attesa della posa in opera e quindi, ultimati i lavori, trasporto dei materiali residuati 
nei magazzini o nei depositi che saranno indicati dalla direzione dei lavori; 

26) custodia e la buona conservazione delle opere fino al collaudo anche con il mantenimento degli scoli 
delle acque pubbliche ed il transito sicuro, nelle vie e sentieri pubblici e privati antistanti le opere da 
eseguire. Tra tali oneri sono compresi l'aggottamento delle acque che si raccogliessero negli scavi di 
fondazione, lo sgombero delle nevi, e la realizzazione delle opere a tutela e conservazione dei manufatti 
dall'azione di agenti atmosferici (acque, gelo, ecc.). È anche compreso l'onere per la protezione dei 
marmi, delle piastre artificiali e naturali in lastre o blocchi e degli infissi di qualsiasi genere, l'onere per 
la rimozione di dette opere di protezione a richiesta della D.L. 

27) consentire prima che intervenga il collaudo provvisorio l'uso anticipato dell'opera previa richiesta 
dall'Amministrazione Appaltante a norma dell'art. 230 comma 1 del D.P.R. 207/2010 (in vigore fino 
all'emanazione dei decreti del MIT e delle Linee guida dell'ANAC), senza che l'Appaltatore abbia diritto 
a speciali compensi; 

28) risarcimento degli eventuali danni che, in dipendenza del modo di esecuzione dei lavori, fossero arrecati 
a proprietà pubblica e privata nonché a persone, restando liberi ed indenni l'Amm.ne ed il suo personale. 

29) (guardia e sorveglianza sia di giorno che di notte, con il personale necessario provvisto a norma dell'art. 
22 della legge 13 settembre 1982 n° 646 della qualifica di guardia particolare giurata, del cantiere e di 
tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose della Stazione appaltante e delle piantagioni che 
saranno consegnate all'Appaltatore). 

30) eseguire, presso Istituti qualificati, autorizzati e riconosciuti ufficialmente, tutte le prove che si 
renderanno necessarie e che verranno ordinate dalla Direzione Lavori sui materiali e manufatti impiegati 
o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di 
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carico che siano ordinate dalla stessa Direzione Lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o 
armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché le prove di tenuta per le tubazioni. Salvo diverse 
disposizioni del Direttore dei lavori l’esecutore dovrà a effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo 
per ogni giorno di getto, datato, controfirmato dal personale addetto al controllo per conto della 
Stazione Appaltante e conservato. Sarà altresì responsabilità dell’Appaltatore  
eseguire, con costi ed oneri a suo esclusivo carico, tutte le attività richieste dalla commissione di 
collaudo durante l’esecuzione e a fine lavori accertata. Non sono a carico della Impresa Appaltatrice, 
ma della Stazione appaltante, le prove di carico sui pali di fondazione; rimangono invece  Appaltatrice, 
ma della Stazione Appaltante, le prove di carico sui pali di fondazione; rimangono invece a carico 
dell’impresa Appaltatrice dei lavori l’assistenza alle ditte esecutrici di dette prove, compreso l’onere 
per eventuali interruzioni momentanee delle lavorazioni nell’ambito delle zone interessate dalle prove. 
Ai sensi dell’art. 111, comma 1bis del D. Lgs. 50/2016, gli accertamenti di laboratorio e le verifiche 
tecniche obbligatorie inerenti alle attività di realizzazione dell’opera, sono disposti dalla direzione dei 
lavori o dall’organo di collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a 
tale titolo nel quadro economico. Tali spese non sono soggette a ribasso. Con decreto del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, adottato su proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, sono 
individuati i criteri per la determinazione di tali costi. 

31) oneri relativi a prove o analisi, ancorché non prescritte nel presente capitolato speciale d'appalto, 
ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti a giudizio insindacabile della 
direzione dei lavori o dell'organo di collaudo; 

32) Rimangono comunque a carico dell'Appaltatore in sede di collaudo gli oneri definiti dall'art. 224 del 
D.P.R. 207/2010 (in vigore fino all'emanazione dei decreti del MIT e delle Linee guida dell'ANAC). Dei 
campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio direttivo munendoli di suggelli 
a firma del Direttore dei lavori e dell'Impresa nei modi più adatti a garantirne l'autenticità. Su richiesta 
della D.L. potranno essere sottoposti a prove, nell’officina di provenienza, anche le tubazioni, i pezzi 
speciali e gli apparecchi che l’Appaltatore fornirà. A tali prove presenzieranno i rappresentanti 
dell’Appaltatore e l’Appaltatore sarà tenuto a rimborsare all’Appaltante le spese all’uopo sostenute. 

33) demolire e ricostruire senza alcun onere a carico della Stazione Appaltante le lavorazioni eseguite in 
difformità rispetto alle previsioni progettuali o previste dal capitolato senza diritto di proroghe dei 
termini contrattuali. Qualora l’esecutore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, la 
Stazione Appaltante avrà la facoltà di provvedervi direttamente od a mezzo di terzi, addebitandone i 
costi all’Appaltatore nel primo SAL o con altro strumento contabile e/o giuridico ritenuto idoneo; 

34) il controllo preventivo dello stato di fatto degli edifici, fabbricati o costruzioni in genere nell’area di  
interferenza con le strutture e gli scavi da eseguire per la realizzazione delle opere di appalto, con 
stesura di apposita relazione descrittiva e documentazione fotografica dello stato di fatto; 

35) la riparazione di eventuali danni agli impianti tecnologici, dipendenti anche da forza maggiore, che si 
verificassero nel corso delle demolizioni, scavi, rinterri e/o qualsiasi lavorazione prevista nel progetto; 

36) il risarcimento dei danni che in dipendenza del modo di esecuzione dei lavori venissero arrecati a 
proprietà pubbliche e private od a persone, restando libere ed indenni l’Amministrazione appaltante 
ed il suo personale; 

37)  prima dell’inizio dei lavori l’impresa devee redigere un proprio “programma esecutivo” e presentarlo 
alla Direzione lavori, così come previsto dal comma 10 dell’art. 43 del DPR n. 207/10; rimangono a carico 
dell’appaltatore gli eventuali aggiornamenti o modifiche richieste al programma suddetto da parte della 
Stazione appaltante; 

38)  l’obbligo di eseguire i lavori nel rispetto di quanto previsto dal cronoprogramma e dal programma 
esecutivo dei lavori; 

39)  la predisposizione a totale carico dell’Appaltatore degli elaborati di fine lavori, rappresentativi dell’Esatto 
stato di fatto così costruito, comprensivi di disegni, schemi, relazioni ecc…, il tutto su supporto cartaceo in 
numero due copie e supporto magnetico aperto, leggibile ed operabile; 
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40)  le schede tecniche, certificati di conformità dei materiali compositi previsti negli interventi in progetto; 

in numero due copie e supporto magnetico aperto, leggibile ed operabile; 
41) l’Appaltatore prima dell’esecuzione dei lavori ha l’obbligo di controllare e verificare tutti gli 
 elaborati grafici allegati al presente progetto esecutivo, avendo cura di comunicare tempestivamente 
eventuali anomalie alla Direzione Lavori. 
Di tutti tali oneri l’impresa terrà conto in sede di formulazione dell’offerta. 
Oltre a provvedere alle assicurazioni e previdenze di obbligo nei modi e termini di legge, rimanendo la 
stazione appaltante completamente estranea a tali pratiche ed ai relativi oneri rimangono ad esclusivo carico 
dell'Appaltatore il soccorso ai feriti, ivi comprese le prime immediate cure di assistenza medica e 
farmaceutica. 
A garanzia di tali obblighi sulla tutela dei lavoratori si effettuerà sull'importo complessivo netto dei lavori, ad 
ogni stato di avanzamento una particolare ritenuta dello 0,50% (Art. 30 comma 5/bis D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i.) 
In caso di trascuratezza da parte dell'Appaltatore nell'adempimento dei suddetti obblighi, vi provvederà la 
stazione appaltante, avvalendosi della ritenuta di cui sopra, senza pregiudizio, in alcun caso, delle eventuali 
peggiori responsabilità dell'Appaltatore verso gli aventi diritto. 
Potranno essere fatte ulteriori ritenute sul credito dell'appaltatore fino a raggiungere l'importo della somma 
necessaria, qualora, la ritenuta di cui sopra non fosse sufficiente. L'importo delle ritenute fatte per lo scopo 
sopra detto ed eventualmente non erogate, sarà restituito all'Appaltatore con l'ultima rata di acconto. 
Ogni più ampia responsabilità in caso di infortunio, ricadrà pertanto sull'Appaltatore, restandone sollevata la 
stazione appaltante, nonché il personale preposto alla Direzione ed alla sorveglianza. 
Rimane ben fissato che anche nei confronti di proprietari di opere, di qualsiasi genere e tipo, danneggiate 
durante l’esecuzione dei lavori, l’unica responsabile resta l’impresa, rimanendo del tutto estranea 
l’Amministrazione appaltante, da qualsiasi vertenza, sia essa civile che penale. 

 

Al termine dei lavori sono a carico dell’esecutore gli oneri e gli obblighi che seguono. 
 
1. la redazione della dichiarazione di conformità degli impianti realizzati, di cui all’art. 7 del DM 22 

gennaio 2008 n.37, con la relazione e gli allegati ivi previsti e s.m. e i. (Decreto 19 maggio 2010 Modifica 
degli allegati al decreto 22 gennaio 2008, n. 37, concernente il regolamento in materia di attività di 
installazione degli impianti all’interno degli edifici); 

2. la consegna degli as-built strutturali, edili e impiantistici e delle documentazioni a corredo di quanto 
realizzato in almeno tre copie cartacee e su supporto informatico, redatti in base agli standard in uso 
presso la Stazione appaltante; 

3. in caso di interventi rilevanti ai fini energetici, l’esecutore deve presentare un attestato di prestazione 
energetica (A.P.E.), ai sensi dell’art. 6 del D. Lgs. 192/2005 e ss.mm.ii., redatto secondo i criteri e le 
metodologie del decreto sopraindicato nonché delle disposizioni regionali in materia; 

4. consegna della Dichiarazione di prestazione (D.o.P.) e marcatura CE per i prodotti secondo il 
Regolamento UE n. 305/2011 e l’art. 5 (Condizioni per l’immissione sul mercato e per l’impiego dei 
prodotti da costruzione), comma 5; 

5. per i materiali soggetti alla normativa antincendio la dichiarazione di corretta posa in opera del prodotto 
redatta dall’installatore con gli allegati obbligatori: certificati di prova, documento di trasporto, ecc., su 
modelli prestabiliti dei VV.F. 

 

Si evidenzia infine che, le amministrazioni titolari delle misure sono responsabili del raggiungimento di 
traguardi intermedi e finali (milestone e target), mentre i soggetti attuatori, hanno la responsabilità di 
realizzare le opere nel rispetto del principio del DNSH e della normativa PNRR. 

Nel caso in cui l’Amministrazione attuatrice non raggiunga il milestone e target per l’attuazione degli 
interventi ad essa affidati, l’Amministrazione centrale titolare di interventi PNRR revoca i contributi previsti 
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per il loro finanziamento riassegnando le pertinenti risorse con modalità previste dalla legislazione vigente. 

L'Appaltatore, pertanto, dovrà garantire che la propria attività sia realizzata nel rispetto del tagging 
ambientale. 

Di conseguenza dovrà rispettare i seguenti obblighi: 

• dimostrare il raggiungimento dei target e delle milestone; 

• rispettare gli obblighi relativi al DNSH; 

• produrre nel sistema informatico documentazione pertinente e provante il rispetto del Principio del 
DNSH (documentazione che sarà oggetto di verifica da parte di questa Stazione Appaltante); 

• rispettare gli obblighi in materia contabile conformemente a quanto previsto dalla Circolare del 
Ministero dell'Economia e delle Finanze, n. 9 del 10 febbraio 2022. 

 
- Art. 44 bis - Obblighi in materia di pari opportunità di genere e generazionali 

L’Appaltatore è obbligato ad attenersi agli obblighi in materia di pari opportunità di genere e 
generazionali, nonché all’inclusione lavorativa della persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati 
con le risorse del PNRR e del PNC, ai sensi dell'articolo 47 del decreto-legge 31 maggio 2021, n.77, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n.108. 

In particolare, sono direttamente applicabili le disposizioni volte a impegnare l’aggiudicatario ad affrontare 
in modo trasparente l'analisi del proprio contesto lavorativo, attraverso: 

• ai sensi dell´art. 47, comma 2 del D.L. n. 77/2021 per l’appaltatore, che occupa oltre cinquanta 
dipendenti la produzione al momento di presentazione della domanda di partecipazione 
dell’offerta, della copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale che esso è tenuto a 
redigere ai sensi dell’articolo 46 del codice delle pari opportunità di cui al decreto 11/04/2006 n. 
198, con attestazione della sua conformità a quello eventualmente già trasmesso alle 
rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali di parità.  

• ai sensi dell´art. 47, comma 3 del DL n. 77/2021 per l´appaltatore che occupa un numero pari o 
superiore a 15 dipendenti e non tenuto alla redazione del rapporto sulla situazione del personale ai 
sensi dell’articolo 46 del codice delle pari opportunità di cui al decreto 11/04/2006 n.198, mediante 
la consegna entro 6 (sei) mesi dalla stipula del contratto, all´Amministrazione committente della 
relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni 
ed in relazione allo stato delle assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei 
livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell´intervento della 
Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della 
retribuzione effettivamente corrisposta. L’operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la 
relazione alle rappresentanze sindacali aziendali e al consigliere regionale di parità;  

• ai sensi dell’art. 47, comma 3-bis,D.L 77/2021 per l´appaltatore che occupa un numero pari o 
superiore a 15 dipendenti la presentazione, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, alla 
Stazione Appaltante di una relazione che chiarisca l’avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a 
carico delle imprese circa il rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone 
con disabilità, di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 (art. 47, comma 3-bis,D.L 
77/2021) e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti imposti a carico dell’impresa nel triennio 
precedente la data di scadenza della presentazione dell’offerta. 

• Il rispetto degli obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 (par. 4 linee guida   art. 47, comma 4 
D.L 77/2021);  

Ai sensi dell´art. 47, comma  4, l’appaltatore ha l’obbligo di assicurare una quota pari almeno al 30 per cento 
delle assunzioni necessarie per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o 
strumentali, all’occupazione giovanile e femminile. 
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Si specifica che, ai sensi dell’art. 47 comma 7 del D.L. 77/2021 si specifica che, visto il mercato di riferimento 
(prevalentemente lavorazioni edili), si prevede una quota di occupazione femminile delle assunzioni 
eventualmente necessarie per l'esecuzione dei lavori oggetto del presente capitolato del 15% (quindici 
per cento); si mantiene la quota di occupazione giovanile delle assunzioni eventualmente necessarie 
per l'esecuzione dei lavori oggetto del presente capitolato del 30% (trenta per cento). 

In caso di inadempimento dell'appaltatore agli obblighi di cui al comma 3, al comma 3-bis ovvero al comma 
4, dell'articolo 47 del decreto-legge 31 maggio 2021, n.77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108, è prevista l'applicazione di una penale, consistente in una sanzione giornaliera pari all'1 per mille 
dell’ammontare netto contrattuale, per tutta la durata dell’inadempimento, fino al raggiungimento del 
limite massimo stabilito dall’art. 50 del D.L. 31/5/2021 n. 77, ai sensi del quale, in deroga all’art. 113 bis del 
decreto legislativo 18/4/2016 n. 50 le penali non possono comunque superare, complessivamente il 20% 
dell’ammontare netto contrattuale. 

La violazione dell'obbligo di cui al comma 3 determina, altresì, l'impossibilità per l'operatore economico di 
partecipare, in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici mesi ad 
ulteriori procedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in parte, con le 
risorse di cui al comma 1 del medesimo art. 47. 

 
- Art. 45 Ccriteri ambientali minimi 

 
1. Ai sensi dell'art. 34 del d.lgs. 50/2016 recante "Criteri di sostenibilità energetica e ambientale" si fa 

riferimento ai criteri ambientali minimi di cui al Capitolo "2.6 Specifiche tecniche progettuali di livello 
territoriale-urbanistico" del Decreto MiTE n. 256 del 23 giugno 2022, che Il progettista integra nel progetto 
di cantiere e nel presente capitolato speciale d’appalto (progetto esecutivo). 

2. La verifica dei criteri contenuti in questo articolo avviene secondo le specifiche di cui alla Relazione CAM 
del progetto posto a base di gara, in cui è evidenziato lo stato ante operam, gli interventi previsti, i 
conseguenti risultati raggiungibili e lo stato post operam. Tale relazione è integrata come eventualmente 
meglio specificato per la verifica dei singoli criteri. 

 
Le attività di preparazione e conduzione del cantiere prevedono le seguenti azioni: 

 a) individuazione delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle emissioni di 
inquinanti sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o riduzione. 

b) definizione delle misure da adottare per la protezione delle risorse naturali, paesistiche e storico-
culturali presenti nell’area del cantiere quali la recinzione e protezione degli ambiti interessati da 
fossi e torrenti (fasce ripariali) e da filari o altre formazioni vegetazionali autoctone. Qualora l’area 
di cantiere ricada in siti tutelati ai sensi delle norme del piano paesistico si applicano le misure 
previste;  

c) rimozione delle specie arboree e arbustive alloctone invasive (in particolare, Ailanthus altissima e 
Robinia pseudoacacia), comprese radici e ceppaie. Per l’individuazione delle specie alloctone si 
dovrà fare riferimento alla “Watch-list della flora alloctona d’Italia” (Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare, Carlo Blasi, Francesca Pretto & Laura Celesti-Grapow);  

d) protezione delle specie arboree e arbustive autoctone. Gli alberi nel cantiere devono essere 
protetti con materiali idonei, per escludere danni alle radici, al tronco e alla chioma. Non è 
ammesso usare gli alberi per l’infissione di chiodi, appoggi e per l’installazione di corpi illuminanti, 
cavi elettrici etc.;  

e) disposizione dei depositi di materiali di cantiere non in prossimità delle preesistenze arboree e 
arbustive autoctone (è garantita almeno una fascia di rispetto di dieci metri);  

f) definizione delle misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per 
minimizzare le emissioni di inquinanti e gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di 
tecnologie a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a 
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led, generatori di corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda ecc.);  
g) fermo restando l’elaborazione di una valutazione previsionale di impatto acustico ai sensi della 

legge 26 ottobre 1995, n. 447, “Legge quadro sull'inquinamento acustico”, definizione di misure 
per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di scavo, di carico e scarico 
dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo ecc, e l’eventuale 
installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle 
aree di lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi 
elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta emissione acustica;  

h) definizione delle misure per l’abbattimento delle emissioni gassose inquinanti con riferimento alle 
attività di lavoro delle macchine operatrici e da cantiere che saranno impiegate, tenendo conto 
delle “fasi minime impiegabili”: fase III A minimo a decorrere da gennaio 2022. Fase IV minimo a 
decorrere dal gennaio 2024 e la V dal gennaio 2026 (le fasi dei motori per macchine mobili non 
stradali sono definite dal regolamento UE 1628/2016 modificato dal regolamento UE 2020/1040);  

i) definizione delle misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel 
cantiere e l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti 
di drenaggio e scarico delle acque;  

j) definizione delle misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici 
interventi di irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del 
fenomeno del sollevamento della polvere;  

k) definizione delle misure per garantire la protezione del suolo e del sottosuolo, impedendo la 
diminuzione di materia organica, il calo della biodiversità nei diversi strati, la contaminazione 
locale o diffusa, la salinizzazione, l’erosione etc., anche attraverso la verifica continua degli 
sversamenti accidentali di sostanze e materiali inquinanti e la previsione dei relativi interventi di 
estrazione e smaltimento del suolo contaminato;  

l) definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e sotterranee, quali 
l’impermeabilizzazione di eventuali aree di deposito temporaneo di rifiuti non inerti e depurazione 
delle acque di dilavamento prima di essere convogliate verso i recapiti idrici finali;   

m) definizione delle misure idonee per ridurre l’impatto visivo del cantiere, anche attraverso 
schermature e sistemazione a verde, soprattutto in presenza di abitazioni contigue e habitat con 
presenza di specie particolarmente sensibili alla presenza umana;  

n) misure per realizzare la demolizione selettiva individuando gli spazi per la raccolta dei materiali da 
avviare a preparazione per il riutilizzo, recupero e riciclo;  

o) misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (imballaggi, rifiuti pericolosi e 
speciali etc.) individuando le aree da adibire a deposito temporaneo, gli spazi opportunamente 
attrezzati (con idonei cassonetti/contenitori carrellabili opportunamente etichettati per la raccolta 
differenziata etc.).  

3. La Relazione CAM, di cui criterio “2.2.1-Relazione CAM”, illustra in che modo il progetto ha tenuto conto 
di questo criterio progettuale. 

 
- Art. 46   Controlli - Prove e verifiche dei lavori 

Tutti i lavori dovranno essere eseguiti secondo quanto contenuto e prescritto dai documenti contrattuali. 
Il Committente procederà, a mezzo della Direzione dei Lavori, al controllo dello svolgimento dei lavori, 
verificandone lo stato. 
Il Direttore dei lavori, oltre a quelli che può disporre autonomamente, esegue, altresì, tutti i controlli e le 
prove previsti dalle vigenti norme nazionali ed europee, dal Piano d’azione nazionale per la sostenibilità 
ambientale dei consumi della pubblica amministrazione e dal capitolato speciale d’appalto così come 
previsto dal c.1 art. 6 del D.M. 49/18. 
La Direzione dei lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento ed alla misurazione delle 
opere compiute; ove l’Appaltatore non si presti ad eseguire in contraddittorio tali operazioni, gli sarà 
assegnato un termine perentorio, scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri per conseguenza 
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sostenuti. In tal caso, inoltre, l’Appaltatore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella 
contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di pagamento. Sempre nel caso in cui l’Appaltatore non si 
presti ad eseguire in contraddittorio le misurazioni delle opere compiute, per la Direzione lavori sono 
sufficienti due testimoni per l’accertamento delle lavorazioni compiute da inserire nella contabilità 
dell’appalto. 
Il Direttore dei lavori segnalerà tempestivamente all’Appaltatore le eventuali opere che ritiene non eseguite 
in conformità alle prescrizioni contrattuali o a regola d’arte; l’Appaltatore provvederà a perfezionarle  a sue 
spese. 
Qualora l’Appaltatore non intenda ottemperare alle disposizioni ricevute, il Committente avrà la facoltà di 
provvedervi direttamente od a mezzo di terzi. 
In ogni caso prima di dar corso ai perfezionamenti o rifacimenti richiesti, dovranno essere predisposte, in 
contraddittorio fra le parti, le necessarie misurazioni o prove; le spese incontrate per l’esecuzione delle 
opere contestate, nonché quelle inerenti alle misurazioni e alla precostituzione delle prove, saranno a 
carico della parte che, a torto, le ha provocate. 
Il Direttore dei Lavori comunica al RUP eventuali contestazioni dell’impresa affidataria su aspetti tecnici che 
possano influire sull’esecuzione dei lavori. In tali casi, il RUP convoca le parti entro quindici giorni dalla 
comunicazione e promuove, in contraddittorio, l’esame della questione al fine di risolvere la controversia; 
all’esito, il RUP comunica la decisione assunta all’impresa affidataria, la quale ha l’obbligo di uniformarvisi, 
salvo il diritto di iscrivere riserva nel registro di contabilità in occasione della sottoscrizione. 
Il Direttore dei Lavori redige in contraddittorio con l’imprenditore un processo verbale delle circostanze 
contestate o, in assenza di questo, in presenza di due testimoni. In quest’ultimo caso copia del verbale è 
comunicata all’impresa affidataria per le sue osservazioni, da presentarsi al Direttore dei Lavori nel termine 
di otto giorni dalla data del ricevimento. In mancanza di osservazioni nel termine, le risultanze del verbale si 
intendono definitivamente accettate. L’impresa affidataria, il suo rappresentante, oppure i testimoni 
firmano il processo verbale, che inviato al RUP con le eventuali osservazioni dell’impresa affidataria. 
Contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati nel giornale dei lavori. 

 

Se l’impresa affidataria firma il registro di contabilità con riserva, il Direttore dei Lavori, nei successivi 
quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni al fine di consentire alla stazione appaltante la 
percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell’impresa affidataria; in mancanza il 
Direttore dei lavori è responsabile per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante deve 
riconoscere all’impresa affidataria. Le riserve, quantificate in via definitiva dall’impresa affidataria, sono 
comunque iscritte, a pena di decadenza, nel primo atto contabile idoneo a riceverle successivamente 
all’insorgenza del fatto che le ha determinate; le riserve sono iscritte, a pena di decadenza, anche nel 
registro di contabilità, all’atto della firma immediatamente successiva al verificarsi del fatto pregiudizievole; 
le riserve non confermate nel conto finale si intendono abbandonate. La quantificazione della riserva è 
effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto all'importo 
iscritto. 
Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al 
momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, le 
sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con 
precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 

 
- Art. 47   Ultimazione dei lavori - Gratuita manutenzione - Presa in consegna dei lavori 

ultimati 

Il Direttore dei Lavori, a fronte della comunicazione dell’impresa affidataria di intervenuta ultimazione dei 
lavori, effettua i necessari accertamenti in contraddittorio con l’impresa affidataria e rilascia 
tempestivamente il certificato di ultimazione dei lavori. 
In ogni caso, alla data di scadenza prevista dal contratto, il Direttore dei Lavori redige in contraddittorio con 
l’impresa affidataria un verbale di constatazione sullo stato dei lavori, anche ai fini dell’applicazione delle 
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penali previste nel contratto per il caso di ritardata esecuzione. 
Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a 60 gg, 
per il completamento di lavorazioni di piccola entità accertate dal direttore dei lavori come del tutto marginali 
e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta 
l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di un nuovo certificato che accerti 
l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopra indicate. 
In sede di verbale di constatazione, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a sue spese nel 
termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno 
dell’Ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito  
articolo del presente capitolato, proporzionale all'importo della parte di lavori che direttamente e 
indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a quello 
dei lavori di ripristino. 
L’Ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito 
verbale immediatamente dopo la suddetta constatazione se questa ha avuto esito positivo, oppure nel 
termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 
Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa 
con l’approvazione finale del collaudo o del certificato di regolare esecuzione da parte dell’Ente appaltante 
da effettuarsi entro i termini previsti dal capitolato speciale. 
Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo 
stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 
Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai 
possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. La presa di possesso da parte della 
Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per mezzo del direttore dei lavori o 
per mezzo del RUP, in presenza dell’Appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 
Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’Appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato. 
 

- Art. 48 - Collaudi e indagini ispettive 
 
Ai sensi dell’art. 102 comma 2 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., il collaudo delle opere verrà eseguita mediante 
certificato di collaudo il quale dovrà essere emesso entro tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori e sarà 
diretto ad accertare la rispondenza dell’opera alle prescrizioni progettuali e di contratto, a verificare la 
regolarità delle prestazioni, dei corrispettivi, nonché ad attestare il raggiungimento del risultato tecnico-
funzionale perseguito dall’Amministrazione. 
Se le opere presentassero manchevolezze tali da non poter essere accettate, la Direzione lavori ordinerà 
all’Appaltatore di metterle nelle condizioni prescritte, indicando le prestazioni integrative da eseguirsi, i 
termini per eseguirle, le riduzioni di prezzo e di addebiti a carico del contraente. 
Il collaudo avverrà previa acquisizione di tutte le certificazioni sui materiali da cui risulti la rispondenza degli 
stessi alle voci di elenco prezzi. 
Il certificato ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo decorsi due anni dall’emissione del 
medesimo. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l’atto formale di 
approvazione non sia intervenuto entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine. 
Nel caso in cui siano disposte indagini ispettive, l’Appaltatore o un suo rappresentante ed il delegato di 
cantiere dovranno presenziare alle indagini mettendo a disposizione il cantiere, nonché le attrezzature, gli 
strumenti e il personale necessario per l’esecuzione di verifiche, saggi e prove; rientra fra gli oneri 
dell’Appaltatore il ripristino delle opere assoggettate a prove o a saggi, compreso quanto necessario al 
collaudo statico. 
Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi 
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dell’opera ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante, prima che il certificato di 
collaudo assuma carattere definitivo. 

 
- Art. 49 - Sinistri alle persone e danni alle proprietà 

Nel caso in cui nel corso dell’esecuzione dei lavori si verifichino sinistri alle persone o danni alle 
proprietà, il Direttore dei Lavori compila una relazione nella quale descrive il fatto e le presumibili cause e 
adotta gli opportuni provvedimenti finalizzati a ridurre le conseguenze dannose. Tale relazione è 
trasmessa senza indugio al RUP. Restano a carico dell’impresa affidataria, indipendentemente dall’esistenza 
di adeguata copertura assicurativa: 

a) tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di danni 
alle opere, all’ambiente, alle persone ed alle cose nell’esecuzione dell’appalto; 

b) l’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da 
mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti. 

L’impresa affidataria non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi di forza 
maggiore e nei limiti consentiti dal contratto. Nel caso di danni causati da forza maggiore l’impresa 
affidataria ne fa denuncia al Direttore dei Lavori nei termini stabiliti dal capitolato speciale o, in difetto, 
entro cinque giorni da quello dell’evento, a pena di decadenza dal diritto al risarcimento. Al fine di 
determinare l’eventuale risarcimento al quale può avere diritto l’impresa affidataria spetta al Direttore dei 
Lavori redigere processo verbale alla presenza di quest’ultima, accertando: 

a) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente; 

b) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore; 

c) la eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l’ipotesi di erronea esecuzione del 
progetto da parte dell’Appaltatore; 

d) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del Direttore dei Lavori; 

e) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’impresa affidataria 
o delle persone delle quali essa è tenuta a rispondere. 
 

- Art. 50 - Definizione delle controversie 
 
Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dell’opera possa 
variare tra il 5 ed il 15 percento dell’importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario 
si applicano le disposizioni di cui all’art. 205 del D. Lgs. 50/2016. 
Per tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti il mancato 
raggiungimento dell’accordo bonario di cui sopra, il foro competente sarà quello di Bologna. 
Nelle more della risoluzione delle controversie l’Appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i 
lavori né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla stazione appaltante. 

 
 
- Art. 51 - Scioglimento del contratto – Esecuzione d’ufficio dei lavori – Fusioni e conferimenti 

  
L’Amministrazione appaltante intende avvalersi della facoltà di sciogliere unilateralmente il contratto 
(recesso) in qualunque tempo e per qualunque motivo ai sensi delle disposizioni presenti nell’art.  1671 del 
codice civile e dell’art. 109 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 
Il contratto è altresì risolto nei casi previsti dagli artt. 107 e 108 dello stesso D.Lgs. 
Inoltre, la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata 
con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 
a) frode nell'esecuzione dei lavori; 
b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 
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accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 
provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul  lavoro e le 

assicurazioni obbligatorie del personale; 
e)  sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’Appaltatore senza giustificato 

motivo; 
f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 

lavori nei termini previsti dal contratto; 
g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione 

di norme sostanziali regolanti il subappalto; 
h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 
i) nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto 

legislativo n. 81 del 2008, o ai piani di sicurezza di cui agli articoli del presente capitolato, integranti il 
contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal coordinatore per la sicurezza. 

Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, 
quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare 
con la pubblica amministrazione. 
Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 
Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso 
di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello stato di 
consistenza dei lavori. 
In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra 
il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di questi, alla presenza di 
due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle 
attrezzature dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, 
all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a 
disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

 

Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, 
i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione 
della Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire 
d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base 
d’asta nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di 
regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei 
lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’Appaltatore inadempiente: 
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del 
nuovo appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante 
dall’aggiudicazione effettuata in origine nei confronti dell’Appaltatore inadempiente; 
2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente 
andata deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente 
maggiorato; 
3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei 
lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 
assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di 
ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva 
utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

La cessione di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi all’Impresa esecutrice dei 
lavori non produrranno singolarmente effetto nei confronti dell’Amministrazione aggiudicatrice fino a che il 
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cessionario, ovvero il soggetto risultante dall'avvenuta  trasformazione, fusione o scissione, non  abbia 
proceduto nei confronti di essa alle comunicazioni previste dall'art. 1 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 11/5/1991 n. 187 e non abbia documentato il possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i. 
Nei sessanta giorni successivi l'Amministrazione potrà opporsi al subentro del nuovo soggetto nella titolarità 
del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere, laddove, in relazione alle comunicazioni di cui 
sopra, non risultino sussistere i requisiti di cui al D. Lgs. 159/2011. 
Le disposizioni del presente articolo si applicheranno anche nei casi di trasferimento o di affitto di aziende. 

 
 
- Art.52 - Riserve e contestazioni 

 

CONTESTAZIONI TRA LA STAZIONE APPALTANTE E L’APPALTATORE 

In ogni momento l’Appaltatore potrà chiedere chiarimenti o documentare osservazioni su aspetti tecnici. Le 
richieste ritenute valide saranno solo quelle prodotte in modo formale, tramite PEC. A tali richieste il DLL 
dovrà riscontrare con i chiarimenti ritenuti sufficienti entro 10 giorni dal ricevimento delle stesse. Se 
l’Appaltatore non dovesse ritenere sufficiente il chiarimento, potrà presentare una nuova richiesta 
improrogabilmente entro 7 giorni dal ricevimento dei chiarimenti stessi sempre e solo in modo 
formale. Entro 7 giorni dal ricevimento il Direttore Lavori dovrà riscontrare con le proprie 
argomentazioni. Nel caso di ulteriore giudizio di insufficienza formalizzato dall’Appaltatore, entro 7 giorni 
dal ricevimento dei chiarimenti (a pena di decadenza delle domande) potrà presentare una ulteriore 
richiesta. In tale caso, il Direttore Lavori comunica al RUP le contestazioni insorte sugli aspetti tecnici che 
possono influire sull’esecuzione dei lavori. Il RUP convoca le parti entro quindici giorni dalla comunicazione 
e promuove in contraddittorio fra loro l’esame della questione al fine di risolvere la controversia. La 
decisione del responsabile del procedimento è comunicata al Direttore lavori ed all'appaltatore, i quali 
hanno l’obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto (per l’appaltatore) di promuovere riserva in riscontro 
all’orine del RUP, ribadita sempre sotto forma di riserva nel registro di contabilità in occasione della prima 
sottoscrizione successiva agli eventi. Se le contestazioni riguardano fatti, il direttore dei lavori redige in 
contraddittorio con l’imprenditore un processo verbale delle circostanze contestate o, mancando questi, in 
presenza di due testimoni. In quest'ultimo caso copia del verbale è comunicata all'appaltatore per le sue 
osservazioni, da presentarsi al direttore dei lavori nel termine di otto giorni dalla data del ricevimento. In 
mancanza di osservazioni nel termine, le risultanze del verbale si intendono definitivamente accettate. 
L’appaltatore, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è inviato al 
responsabile del procedimento con le eventuali osservazioni dell'appaltatore. Contestazioni e relativi ordini 
di servizio sono annotati nel giornale dei lavori. 

DIFFERENZE RISCONTRATE ALL’ATTO DELLA CONSEGNA 

Nel caso in cui siano riscontrate in fase di consegna differenze fra le condizioni dello stato dei luoghi e quanto 
previsto nel progetto esecutivo si procede a norma di quanto previsto al comma 10 dell’art. 5 del D.M. 
49/2018 e l’appaltatore può formulare istanza di recesso dal contratto. In tal caso si applicano i commi 12, 
13 e 14 art. 5 citato. Nessun rimborso e/o risarcimento è dovuto all’esecutore in caso di mancata 
presentazione dell’istanza di recesso dal contratto. Qualora la valutazione del direttore dei lavori e 
dell’appaltatore sulle differenze dello stato dei luoghi rispetto a quanto previsto nel progetto esecutivo 
siano discordanti si procede secondo quanto disciplinato al punto precedente. 

L’appaltatore ha titolo per rifiutare in toto la consegna dei lavori nel solo caso in cui l’effettiva realtà dello 
stato dei luoghi impedisca l’immediato inizio di tutti i lavori. 

(A titolo di esempio non esaustivo: quando lo stato dei luoghi impedisca l’accesso a tutta l’area di cantiere, 
ovvero su tutta l’area si verifichino condizioni che impediscano la realizzazione del ponteggio per 
indisponibilità delle aree ove poterlo erigere, ovvero su tutta l’area non sia possibile procedere alla 
recinzione di cantiere, così da non consentire la perimetrazione dello stesso). 
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In tutti i restanti casi (quindi anche quelli di limitazioni non totali degli accessi e delle disponibilità, ma solo 
parziali) non è consentito all’appaltatore rifiutare in toto la consegna dei lavori. Sarà, invece, sempre 
possibile inserire nel verbale sua specifica dichiarazione circa gli impedimenti ravvisati nel caso in cui 
questi, pur consentendo l’avvio dei lavori, ne limitino in qualche modo la piena esecuzione. 
Nel primo caso, il legittimo rifiuto di ricevere la consegna dei lavori comporta le stesse conseguenze di cui in 
seguito si dirà a proposito della ritardata consegna dei lavori per colpa dell’amministrazione (possibilità di 
recesso per l’appaltatore), evento che potrà essere superato se nei successivi 15 giorni dalla consegna la 
Stazione Appaltante provvederà alla rimozione di tutti gli ostacoli (con proroga automatica dei 15 giorni dei 
termini contrattuali). 
Nel secondo caso la consegna dei lavori ha piena efficacia, ma l’appaltatore ha diritto ad un termine 
suppletivo per l’esecuzione dell’opera corrispondente al ritardo prodotto dall’impedimento, nonché al 
risarcimento dei danni da ridotta produzione. Tale termine sarà frutto di confronto tra le parti il cui punto di 
partenza, pena il mancato riconoscimento, dovrà essere l’annotazione nel verbale di consegna a cura 
dell’appaltatore, esplicitato nella misura non appena tale determinazione risulti oggettivamente possibile 
sulla base di criteri di media diligenza e comunque non oltre i 15 giorni successivi alla data del verbale stesso, 
contando il giorno successivo come primo. Entrambe queste valutazioni non potranno superare un’aliquota 
percentuale massima del solo valore delle lavorazioni impedite. 

(A titolo di esempio non esaustivo, nel caso di n.1 sola facciata non raggiungibile immediatamente, il relativo 
risarcimento non potrà superare una aliquota percentuale massima, opportunamente definita dal tempo del 
ritardo, del solo valore del ponteggio e delle lavorazioni previste su quella sola facciata). 
Il diritto al ristoro dei danni derivanti dalla difformità tra lo stato dei luoghi ed il progetto è comunque sempre 
subordinato, a pena di decadenza, ad iscrizione nel verbale di consegna dei lavori di apposita domanda 
(riserva) dell’appaltatore, da formulare nei termini e con le modalità stabilite, relativamente alla disciplina 
generale sulle riserve. In base a questa disciplina la riserva deve indicare le specifiche ragioni della domanda 
(causa petendi), nonché le precise cifre di compenso (petitum) cui l’appaltatore ritiene di aver diritto. 
Se la quantificazione del danno non è al momento possibile, l’appaltatore eviterà la decadenza indicando 
nella riserva apposta nel verbale di consegna soltanto le ragioni della sua domanda, sempre che 
successivamente provveda a quantificare il maggiore onere subito, di cui chiede il ristoro, nel registro di 
contabilità non appena la determinazione del danno risulti oggettivamente possibile sulla base di criteri di 
media diligenza. 
Compito specifico del direttore dei lavori è di verificare, in sede di consegna dei lavori, la conformità, tra lo 
stato effettivo dei luoghi ed il progetto. Qualora ritenga sussistere detta conformità, procede alla consegna 
dei lavori inserendo nel verbale la dichiarazione di eseguibilità di cui si è detto al precedente paragrafo. Se 
invece riscontri le differenze che possono consentire il rifiuto della consegna, non deve procedere alla 
stessa ma riferirne al responsabile del procedimento, indicandogli le cause e l’importanza delle differenze 
stesse e proponendo i provvedimenti da adottare. Difformità che non diano diritto al rifiuto della consegna 
non costituiscono valida ragione per sospendere la consegna. 
MANCATA SOTTOSCRIZIONE DELL’ESECUTORE DEL LIBRETTO DELLE MISURE 
Il libretto delle misure deve essere immediatamente firmato dall’esecutore o dal tecnico dell’esecutore che 
ha assistito al rilevamento delle misure. Se l’appaltatore rifiuta di presenziare alle misure o a firmare i 
libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misure in presenza di due testimoni, i 
quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti. 

RISERVE IN CASO DI SOSPENSIONE DEI LAVORI 

L’esecutore che ritenga di formulare eventuali riserve in caso di sospensione dei lavori deve seguire le 
procedure stabilite all’art. 107 del D. Lgs. 50/2016 e dall’art. 10 comma 5 del DM 49/2018. 

RISERVE SULLE DISPOSIZIONI DEL RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO E/O DEGLI ORDINI DI SERVIZIO 
DEL DIRETTORE DEI LAVORI 

L’esecutore è tenuto a uniformarsi alle disposizioni del responsabile unico del procedimento e agli ordini di 
servizio del direttore dei lavori. Eventuali riserve dell’esecutore su tali atti debbono essere iscritte, a pena di 
decadenza, nel registro di contabilità all’atto della firma immediatamente successiva. 
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TRATTAZIONE DELLE RISERVE 
Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene presentato. 
Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici giorni 
e, qualora persista nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. 
Se l'esecutore ha firmato il registro di contabilità con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non 
siano possibili al momento della formulazione della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di 
quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le corrispondenti domande di indennità e 
indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna domanda. 
Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il 
direttore dei lavori omette di motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla stazione 
appaltante la percezione delle ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell'esecutore, incorre in 
responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante dovesse essere tenuta a 
sborsare. 
Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro, oppure lo ha fatto con riserva, ma senza esplicare le sue 
riserve nel modo e nel termine di quindici giorni sopraindicato, i fatti registrati si intendono definitivamente 

accertati, e l'esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le riserve o le domande 
che ad essi si riferiscono. 
Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, il 
direttore dei lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti, e di conseguenza sugli ulteriori documenti 
contabili, quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal caso l'onere dell'immediata riserva diventa 
operante quando in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di lavorazioni interessate vengono 
portate in detrazione le partite provvisorie. 
L'esecutore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter sospendere 
o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli iscriva negli atti 
contabili. 
Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo 
all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso, sempre 
a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma 
immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non espressamente 
confermate sul conto finale si intendono abbandonate. 
Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali esse si 
fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa quantificazione delle 
somme che l'esecutore ritiene gli siano dovute. La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, 
senza possibilità di successive integrazioni o incrementi rispetto all'importo iscritto. 
Ai sensi dell’art. 14 del DM 49/2018, all’atto della firma del conto finale, l’esecutore non può iscrivere 
domande per oggetto o per importo diverse da quelle formulate nel registro di contabilità durante lo 
svolgimento dei lavori e deve confermare le riserve già iscritte negli atti contabili, per le quali non siano 
intervenuti la transazione di cui all’art. 208 del D.Lgs. 50/2016 o l’accordo bonario dei cui all’art. 205 del  
D.Lgs. 50/2016. Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine assegnato, non superiore a trenta giorni 
o se lo sottoscrive senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha 
come da lui definitivamente accettato. 
A seguito della certificazione di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori compila il conto finale entro il 
termine stabilito all'articolo 24 del presente capitolato e con le stesse modalità previste per lo stato di 
avanzamento dei lavori, e provvede a trasmetterlo al responsabile unico del procedimento. 
Il direttore dei lavori allega, al conto finale, una sua relazione, in cui sono indicate le vicende alle quali 
l’esecuzione del lavoro è stata soggetta, e tutta la documentazione prevista dal comma 5 dell’art. 14 del DM 
49/2018. 
Esaminati i documenti acquisiti, il responsabile del procedimento invita l'appaltatore a prendere cognizione 
del conto finale ed a sottoscriverlo entro un termine non superiore a trenta giorni. 
L'appaltatore, all'atto della firma, non può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da quelle 
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formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e deve confermare, a pena di 
decadenza, le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali non sia intervenuto 
l’accordo bonario, eventualmente aggiornandone l’importo. 
Se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine sopra indicato, o se lo sottoscrive senza confermare le 
domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. 
Nel caso in cui negli atti contabili siano iscritte riserve per le quali non sia intervenuto l’accordo bonario il 
responsabile unico del procedimento, a norma dell’art. 205 comma 2 del D. Lgs. 50/2016, attiva l’accordo 
bonario per la risoluzione delle riserve iscritte qualunque sia l’importo delle stesse. 

 

Firmato dall'appaltatore il conto finale, o scaduto il termine di cui sopra, il responsabile del procedimento 
trasmette al collaudatore per la redazione del collaudo finale o, a seconda dei casi, al direttore dei lavori per 
la redazione del certificato di regolare esecuzione la propria relazione sul conto finale con i seguenti 
documenti: 

a) conto finale, relazione del direttore coi documenti di cui al comma 5 dell'articolo 14 del D.M. 
49/2018; 

b) copia conforme del contratto d’appalto; 
c) copia del progetto con il relativo provvedimento di approvazione; 
d) copia del programma di esecuzione dei lavori redatto dall’esecutore e relativi eventuali 

aggiornamenti del responsabile del procedimento; 
aggiornamenti approvati dal direttore dei lavori; 

e) disposizioni del responsabile del procedimento; 
f) polizze di garanzia; 
g) verbali di prova sui materiali, nonché le relative certificazioni di qualità; 
h) domande dell'appaltatore; 
i) relazioni riservate sia del direttore dei lavori, che del responsabile del procedimento sulle eventuali 

riserve, avanzate dall’esecutore dei lavori, non ancora definite; 
j) certificati inerenti i controlli eseguiti conformemente all’eventuale piano dei controlli da 

effettuare in cantiere; 
k) eventuali certificazioni del produttore di beni particolari attestanti il corretto montaggio e la 

corretta installazione degli stessi. 
Il collaudo comprende anche l’esame delle riserve dell’esecutore, sulle quali non sia già intervenuta una 
risoluzione definitiva in via amministrativa, se iscritte nel registro di contabilità e nel conto finale nei 
termini e modi sopra stabiliti. 
E’ facoltà dell’organo di collaudo chiedere al responsabile del procedimento o al direttore dei lavori altra 
documentazione ritenuta necessaria o utile per l’espletamento dell’incarico. 

 

- Art. 53 - Osservanza delle leggi 

Per quanto non previsto e comunque non espressamente specificato dal presente Capitolato Speciale e dal 
contratto si farà altresì applicazione delle seguenti leggi, regolamenti e norme che si intendono qui 
integralmente richiamate, conosciute ed accettate dall’Appaltatore: 

Disposizioni di leggi, decreti e circolari ministeriali in materia di appalto di OO.PP.- Nuovo Codice dei 
contratti - D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

Disposizioni normative e retributive risultanti dai contratti collettivi di lavoro; 

Leggi in materia di prevenzione e di lotta contro la delinquenza mafiosa (Decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159); 

Regolamento generale sui lavori pubblici approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 (per quanto ancora 
vigente); 

D.M. LL.PP. del 19 aprile 2000 n. 145 (per quanto ancora vigente); Codice Civile -1677; 
Le norme tecniche del C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I. e tutte le norme modificative e/o sostitutive 
che venissero eventualmente emanate nel corso della esecuzione dei lavori. 
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Le norme tecniche del C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I. e tutte le norme modificative e/o sostitutive 
che venissero eventualmente emanate nel corso della esecuzione dei lavori. 

Regolamento recante: Approvazione delle linee guida sulla modalità di svolgimento delle funzioni del 
Decreto 7 marzo 2018, n. 49. 
Norme in materia di PNRR 

regolamento UE n. 2020/852 del 18 giugno 2020 legge 30 dicembre 2020, n. 178 
regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 febbraio 2021 

decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio 
2021, n. 101 
decreto-legge 31 maggio 2021 n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 
2021, n. 108 e allegati 
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2021, n. 113 decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 Misure urgenti in materia di politiche 
energetiche nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché 
in materia di politiche sociali e di crisi ucraina. 

 Guida operativa per 

il rispetto 

Per quanto in contrasto al contenuto del presente capitolato, si farà unicamente riferimento a 
quanto previsto dalla normativa vigente al momento della pubblicazione del bando di gara. 


